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ZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Lotte nella famiglia socialista 


Un po' per l entrata di Millerand nel ministero 
attuale, a fianco per giunta di quel terribile gene- 
rale Galliet che gli avrebbe fatto facilare il padre 
all’epoca della Comune, un po' per il compromesso 
elettorale conelnso în Baviera coi clericali dal si- 
gnor von Vollmar “ il Re dei socialisti bavaresi , 
come chiamano in Germania il deputato del Il 
Collegio di Monaco, un po' per la” posizione presa 
dai socialisti francesi e belgi nell’ affare. Dreyfus, 
cho ha prodotto in Francia una scissura profonda 
nel partito; un po' per l'una o per l’altra causa o 
per tutte tre prese insieme, fatto è che, in Germa- 
nia, i socialisti tedeschi si acespigliano sin d’ora, os- 
sia'un mese prima del solito Congresso annnale. 

E' noto ormai universalmente che negli ultimi 
Congressi socialisti, specialmente in quello di Stoc- 
carda del 1893 — ossia da quando l'elemento giova» 
ne o moderno ha soprafatto quello vecchio ed or- 
mai fossilizzato dei socialisti rivolnzionari, si sono 
manifestati notevoli dissidi. 

Tant'è che Bebel e Liebkmecht, i ine. pontefici 
massimi del socialismo rivolazionario, sono ora agli 
antipodi con Vollmar, Aner, Heine, Bernstein e spe- 
cialmente Schippel, il portavoce degli operai indu- 
striali della Sassonia, il quale, nel Congresso del- 
l’anno scorso a Stoccarda, ha osato senza che lo 
volte della sala gli crollassero sn capo e senza che 
i “ compagni » lo lapidassero, di sostenere persino 
la necessità che il Gorerno protegga, nei trattati di 
commercio coll’ estero, la produzione nazionale te- 
desca. 

Altro che fratellanza universale e ripartizione ri- 
spettiva della proprietà individuale tra i... capipo- 
polo |. 

XxX 

Gli è che mentre Bebel e Liebknecht e gli altri 
socialisti rivoluzionari messisi alla testa del movi- 
mento dopo”la fondazione dell'impero si trovano or 


in un vicolo cieco, nel quale le masse che lî segni» "| 


zono impediscono loro di avvansare e di indietreg- 
giare, l'elemento giovane ha piantati in asso i vec- 
chi capi con tuto il ciarp i 


jeguono, non fu già enun- 
o da un codino del partito 


con Carlo Marx, era ed è tuttavia 
i e gli orecchianti del socialismo, l'“apo- 
ivoluzione sociale. 
no ddal 1895. nell’ introduzione 
del libro d “ Lotte di classe in Francia , 
sulla rivelazione 
cu La stori torto ed ha dimostrato 
che de nostro i 0 an'ilasione. E: 
ja — canzi andata più in là; n 
> il nostro errore di allora ma 


— esclama Fnpels — 
sull’esercito è una delle 
vittoria talvolta ci 
armi. Anche nai 

non fu che 


la vera vittoria. della 
maggiori rarità. 

fo, non è stata m 
tempi più cla 

qn mezze per senotere la comi 


1 abbiamo l'aspetto di chi 


ne Îl “ babbo , Engels si 
l terreno della legalità e da 
ito grandi” progressi 


Germania, 
In nt libro testà pubblicato a Vienna dal prof. 
Masaryl: di Praga sulle “ Basi filosofiche e sosiolo- 
giche del Marxismo si giunge alla conclusione 
t'altimo è s 


arà accorto come i seguaci di Maree 
‘hino le teorie che prendono il nome da 
abbandonino affatto; essi si svincolano dal 
10 metafisico, abbandonano il materialismo 
iantano la teoria di Marx sul va- 
lore; si accorgono che lo sviluppo economico non con 
quell’accentramento del capitale ed all'espro- 
ne. dei capitalisti — specialmento delle classi me- 
dis — che Marx deducova ed attendeva. Perciò la pro- 
lotarizzazione e la degenerazione della classe operaia e 
con questa di tntta la società, non sembrano loro ci 
importanti come Marx aveva” suppo 
a giudicare più spassional 
nismo; la teorta della nazionalità risor- 
questione religiosa e mora 
messa a nuovo e l'efficacia della religione è ricono. 
sciuta ora da quell'elemento; insomma in pratica. la 
tittica della rivoluzione e la politica della grande cata- 
strofe è abbandonata. 
XxX 

Un socialista democratico, certo Weinheimer seri» 
ve a sua volta, nei Soziulistischen Monatsheften: 

« Chi è infine tra In democrazia sociale, socialista 
nel senso da attendersi ogni salute dalla nazionalizza- 
zione di tutti i mezzi di produzione? Dei principii tan- 
to combattuti di Bernstein (uno dei copi dei giovani 
socialisti i cui scritti hanno sollevato qualche mese fa 
un chiasso immenso in Germania ed all'estero) non è 
stato forse attaccato meno di tutti quello che una buo- 

sulle fabbriche è le alla nazionalizza- 


E Delbriick, ministro di Stato © già ministro con 
Bismarck e all'epoca dei primordi della fondazione 
dell'impero ed uno dei più illustri nazionali-liberali 
0 moderati, serive nell’altimo fascicolo dei Preursi- 
Schen Jahrbicher : 

«1 vecchi socialisti (Rebel e Liebknecht) posso: 
no spalancare vogliono, ed i re 
nari possono incitarsi sin che credono; ma la v 
he il partito ora non è pù rivolazionari 

y 

Abbiamo. prom indizi per dare ai 
lettori un’ idea chiara, fondata sul parere di so- 
cialisti e di borghesi temperati sulla lotta che 
si attualmente iu Germania fra vecchi e 
giovani social 

Vedremo un'altra volta in che consistano i dis: 
sidii nelle questioni accennate in principio. 


Politica e Diplomazia 
- L'imperatore è 
mezzolì dal suo viaggio al N 
Vieona, 
ritorno da Co; 
Francesco Gi 
Settenbre. è a Vienna aile 


cerimonie fanebri per il primo anniversario della 
morte dell'imperatrice Elisabetta, 


(S) Cettigne, 1 — Lu Granduchessa di Ma- 
elemburgo ed il Duca Federico sono partiti per 
Cattaro, acclamati dalla popolazione. 

ll Principe e la Principessa di Napoli visita- 
rono l'Ospedale, elargendo soccorsi ai malati. 

Berlino, 1, ore 1530 — Lo stato di salute 
dell'imperatrice migliora giornalmente. 

La partenza dell'imperatrice coi principi da 
Berchtesgaden a Wilhelmahuhe è fissata pel 5 
sorrente. 

Da Wilhelmshdhe il principe ereditario, e i 
principi Eltel, Federico ed Adalbert, si recheran- 
no il 9 corr. all'istituto militare a Plown. 

Vienna 1, ore 17.45. — Ora si apprende che 
il conte Goluchowsky si è incontrato a_ Parigi 
col Cancelliere Hohenlohe sul principio di luglio. 

(S) Cristiania, 1 — Trecento membri della 
Conferenza interparlamentare per la pace, fra i 
quali venti italiani, sono giunti e vennero rice- 
vati ufticialmente in forma solenne. 

Essi farono acclamati dalla popolazione. 

Le artiglierie delle corazzate 6 della fortezza 
fecero le salve. 

S) Aix-les-Bains, 1 — Il Re di Grecia è 
arrivato. 

(5) Trieste, 1 — L'Olympia, con a bordo l'am- 
miraglio Dewey, parte, nel pomeriggio, per Napoli. 

(S) Costantinopoli, 1 — La Porta ha di- 
retto una Nota alle Missioni estere, informando!e 
di avere sanzionato il regolamento sui Quaie, 
elaborato da una Commissione mista. 

Pietroburgo, i — Ato Joseph, segretario 
particolare di Menelik, è atteso quì dentro la set- 
timana e si tratterrà più di un mese, 


La crisi nel Belgio. 


(8) Bruxelles, 1. — In seguito al voto del- 
la Commissione parlamentare elettorale dei quin- 
dici, il Consiglio dei Ministri, riunitosi stamane, 
ha deciso di dimettersi. 

Il Presidente del «Consi denperehoom,, 
si è recato quindi dal Re, a cui ha rimesso lè di- 
missioni dell'intero Gabinetto. 

1l Re ha conferito con Smet de Nayer sulla cri- 
si ministeriale. 

(S) Bruxelles, 1 — de Nayer è stuto 
incaricato ufficialmente di ricostituire il Gabi- 
netto. 


e______—_——_—_—_—_—_T_——___—cooe="®£ 
La situazione in Serbia. 


Servizio speciale del Pop. ì 

Vienna, 1, ore 17.50 — La notizia del gior 
nale Zastorra, che si pubblica a Neusatz, secondo 
la qi ‘è Milano avrebbe una sovvenzione 
di die ioni dal Governo austriaco, è dichia» 
rata assurda dai giornali competenti di Vienna 
e di Belgrado. si deplora che simili invenzioni 
sieno messe in giro da giornali slavi sospetti e 

rodotte poi da giornali seri italiani, francesi 
e russi. 


I SINDACATI 


Teri abbiamo accennato ai Sindacati in- 
li e ai cosidetti cartelli  commer- 
ilevando le conseguenze che deriv 
‘economia del p: dallo spiugere 

emi americani al punto di assu- 
forma di vere camorre, con danno 


costretti 
1 nitiva, a pagare a prez sagerati 
certi prodotti di prima, seconda e completa 
lavorazione. 

Oggi diremo due parole sui Sindacati fi- 
nanziari o di borsa, i quali se hanno il lo- 
ro lato buono, quando sono contenuti iu li- 
miti ragionevoli ed onesti, diventano, spin- 
gendo la loro azione ad un punto esagera- 
to, che spesso rasenta anche la follia, peri- 
colosi, poichè portano in definitiva ad una 
crisi nel mercato dei valori, con grave per- 
turbazione del credito, oppure ad nna crisi 
nell'industria, che quei valori rappresentano. 

Questi Sindacati si formano naturalmente 
con un gruppo di speculatori, i quali co- 
minciano ad assicurarsi il concorso di al- 
cuni tra i forti possessori dei valori, sui 
quali si vuole operare il movimento di rial- 
zo, onde impedire che questi possessori, al- 
lettati dall'aumento alquanto artificiale dei 

non li vendano, paralizzando l’opera 
del Sindacato, 
Partendo da questa base, il sindacato co- 
mincia a comperare lentamente le piccole 
partite flottanti sul mercato, che vengono 
poste a riporto presso le banche, 
Tolta così dalla circolazione una buona 
parte dei valori, sui quali il Sindacato vuol 
operare, si procede con un sistema di com- 
pre-vendite, condotto in guisa di riuscire 
ad ogni liquidazione mensile di borsa ad 
un aumento nei corsi di quei valori, in con- 
fronto al precedente. 
Allettata da questi guadagni mensili la 
corrente della speculazione s'ingrossa, spe- 
rando di fare ogni mese facili lucri. 
Il sindacato naturalmente spinge i corsi 
per mantenere viva questa corrente della 
speculazione, alla quale spera di addossare 
gradualmente a prezzi molto più elevati 
della media alla quale esso li ha comprati 
e messi a riporto, i valori in questione. 
Se la speculazione vorace e spesso il 
sensata, nell’illusione dei crescenti lucri, si 
lascia indurre a caricarsi di quei valori a 
rezzi non giustificati dai proventi dell’in- 
dustria rappresentata, e ne scarica il sii 
dacato, si produce naturalmente una cri: 
di borsa, giacchè cessando l'azione artifi. 
ciosa del sindacato, il titolo finisce col ri 
bassare di tanto, che la speculazione mi- 
nuta, mancando dei mezzi per far fronte 
alle forti differenze, fallisce agli impegni, 
onde le gravi perturbazioni del mercato. 
Se poi il sindacato, dopo aver spinto i 
corsi all’esagerazione, non è riuscito a sca- 
ricarsi, allora disponendo coi valori, che 
tiene sospesi a riporto, dei voti nelle assem- 
blee, s'impone coll’ assicurarsi una preva- 
lenza nei Consigli d’amministrazione, e al- 
lora ricorre al sistema di dare dei dividen- 
di superiori a quelli che le reali condizioni 
dell'industria consentirebbero nel fine di ri- 
teutare il movimento di borsa. 
Di qui assottigliamento di riserva, 
del capitale circolante, quindi 
> al credito, ciò che porta léntamen- 
‘anemia, è alle crisi, essendo l'indu- 
condotta non più con criteri tecnici 
lente i Ina coi cri- 
teri della sperulazi 

Lo stesso effetto, sott'altra forma, si pro- 
duce quando si tratta d'industrie nuove, i 
cui valori vengono negoziati in borsa con 
premi fantastici, anche pria che sia avve- 

nuto l'impianto della nuova industiia. 

Non sappiamo se contro questi Sindacati 


la legislazione presente:sia armata, essen- 
dovi dei giudicati contradditorl: ‘certo è 
che nel campo del credito @ dell'economia 
questa specie di Sindacati è anche più ma- 
lefica e disastrosa dei Bindacati industriali 
e commerciali, f 


La Repubblica Dominicana. 
(5) San Domingo 1. — Il generale Figue- 
rero ha accettato la Presidenza della Repubblica, 
conservando il suo portafoglio. 


(8) Capo Maltiano 1. — Corre yoce che la 
rivoluzione scoppierà, oggi, a San Domingo in 
favore di Jimenes. 


na 
Per la Conferenza della paco 


(8) Vienna, 1 — Il Fremdenblatt scrive che 
non sì può dire che la Conferenza della pace sia 
fallita, ma che piuttosto non si può azcora defi- 
nire il risultato di essa, 

Il fatto che parecchi Stati non hanno firmato 
lo tre Convenzioni e le tre dichiarazioni non può 
essere considerato come un rifiuto, poichè essi si 
sono riservata la facoltà di aderire fino al 31 
decembre. 

Il giornale soggiange che l'Austria Ungheria 
studia tutta la questione colla massima serietà 6 
vuole esaminare ciasonna clausola prima di firmare. 

Speriamo, conclude il Fremdenblatt, che al Ca- 
po d'anno del 1900 le Convenzioni avranno rac- 
colto una grande quantità di firme, Esse saranno 
il migliore regalo che le nazioni potranno fare 
all'Augusto Monarea iniziatore della Conferenza, 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Vienna, 1, ore 18,40, — Secondo la N. F° 

«Reed, motiri ei quali i rappresentanti di se- 

le convenzioni al. 
la Conferenza sono piuttosto di carattere forma- 
le che non di princi, 

Si spera che la maggior parte di questi Stati 
fanne alle Convenzioni prima della fine del- 

‘anno, 

Specialmente il rappresentante dell'Austria rin- 
viò la firma soltanto per ragioni personali tra 
le quali vi è quella dell'assenza di Goluchow- 
sky da Vienna. 

Però non vi è alenna speranza che l'Inghil- 
terra e la Svizzera accettino quelle decisioni del- 
la Conferenza che furono respinte dai loro de- 

legati 

Îl Fremdenblatt dice non essere giusto parlare 
di insuccesso della Conferenza. Se il risultato fu 
molesto, esso è quello che ragionevolmente si po 
teva attenderne, 


- 


Parigi, 1, oro 48,27 — Il Journal des Débats 
mentre deplora la mancanza di un rappresentan» 
te del Papa alla Conferenza per la pace all’Aja, 
chiama un romanzo guanto è stato scritto circa la 
parte che avrebbe preso la Francia per farlo ine 
Vitare, 

—e— 
Le lettere tra la Regina d' Olanda e il Papa. 


Ecco il testo delle due lettere che farono scan 
biate tra la Regina d'Olanda e il Papa, di cni 
fu data lettura alla Conferenza dell'Aja e che noi 
riproduciamo per ia cronistoria di»lomatica : 

A Sua Santità il Papa. 
Augustissimo Pontefice, 

Avendo di recente la Santità Vostra — di cui 
la parola eloquente s'è sempre levata con tanta 
autorità in favore della pace — nella sua ailo- 
cnzione dell’LL aprile scorso, espresso sentimenti 
gottrusi specialmente n rapporto alle relazioni 

ci popoli tra di loro, credo mio dovere comu- 
nicarlo che dietro domanda 6 per iniziativa di 
S. 3. l'Imperatore di tutte le Kussie, io ho con- 
vocato una Conferenza all'Aja, la quale dovrà 
ricercare i modi propri a diminuire gli schiae- 
cianti pesi militari attuali, a prevenire, se pos- 
sibile, Je guerre, o almeno ad alleviarne le con- 


segnenze. 
lo sono persuasa che la Santità Vostra vedrà 
con occhio simpatico la rinnione di questa Con- 
ferenza, ed io sarò ben fortunata se, attestan- 
domi l'assicurazione di questa alta simpatia. Ella 
volesse dare il suo prezioso appoggio morale alla 
grande opera che, in seguito ai generosi divisa- 
menti del magnanimo Imperatore di tutte le Rus- 
sie, sarà elaborata nella mia residenza 

Colgo con premura la presente occasione, Au- 

tissimo Pontefice, per rinnovare alla Santità 
Vostra l'assicurazione della mia alta stima e della 
mia personale devozione. 
io 1899" 
e 
4 S. M. Guglielmina Regina dei Paesi Bassi. 
Maestà, 

Noi non possiamo non aver cara la lettera con la 
quale In Maestà Vostra, partecipandoci la riunione 
nella capitale del suo Kegno della Conferenza per 
la Pace, ha avuto l’attenzione di sollecitare per que- 
sta assemblea il nostro appoggio morale. 

Noi ci affrettiamo ad esprimere le nostre vive 
simpatie, sia per l’augusto iniziatore della Confe- 
renza e per la Maestà Vostra, che si è data premura 
di offrire ad essa una onorevole ospitalità, sia per 
lo scopo eminentemente morale e benefico al quale 
tendono i lavori che già sono stati inaugurati. 

Noi crediamo che entri specialmerte nella nostra 
parte non solamente il prestare a tali imprese un 
appoggio morale, ma anche il cooperarvi effettiva- 
mente, poichè si tratta di un oggetto sovranamente 
nobile per sua natura e intimamente legato con il 
nostro augusto ministero, il quale, per mezzo del 
divino fondatore della Chissa ed in virtù delle tra- 
dizioni secolari, ha una specie di alta investitura 
come mediatore della © 

Effettivamente l'autorità del Papato supremo pas: 
sa le frontiere delle nazioni ; essa abbraccia tutti i 
popoli, allo scopo di confederarli alla vera face del- 
l'Evaugelo ; la sua azione per promuovere il bene ge- 
nerale dell'umanità si eleva al disopra degli inte 
ressi particolari che bauno in vista i vari Capi di 
Stato, e meglio di chiunque essa sa inclinare alla 
concordia tauti popoli di sì diverso genio, 

La storia a sua volta attesta quanto abbiano fat- 
to ì nostri predecessori per addolcire co la loro in- 
fiuenza le leggi disgraziatamente inevitabili della 
guerra, per arrestare anche i conflitti che sorsero 
tra principi saugninari, per terminare all'amichero- 
le le controversie più pungenti tra nazioni, per s0- 
stenere coraggiosamente il diritto dei deboli contro 
la prepotenza dei forti. 

Anche a noî, malgrado 1 anormale condizione a 
cui siamo ridotti per ora, è stuto dato di metter 
fine a delle grandi c-utroversie tra nazioni illustri, 
come la Germania e la Spagna ; ed anche oggi noi 
confidiamo di poter presto ristabilire l'armonia tra 
due nazioni dell'America del Sud che hanno sotto- 
messo al nostro arbitrato la loro controversia. 

Malgrado gli ostacoli che posson srgere, noi con- 
tinteremo, giaschè il dovere ce lo impone, ad a- 

a tradizionale missione, sen 
0 bene, 

senzi si 
la cansa consacrata della civili 

foi preghiamo la Maeità Vostr 

i sentimenti della nostra stima p: 
l'espressione si 
sua prosperità e per quella del sno regno. 

Dal Vaticano il 29 maggio ‘99. 

LEO P. P, XIL 


Esercito e bilancio 


Vestiario e corredo. 

Il corredo della truppa — scrive l’on. Marazzi 
nella sna relazione — importa una spesa annui 
di L. 99,293,650, cioè L. 18,424,650 conteggiate al 
capitolo relativo del bilancio e L. 3,869,000 ri- 
partite tra i capitoli relativi ai.gari, corpì, che 
provvedono con esse allo ordinarie riparazioni 
del vestiario. 

Siccome il vitto della troppa costa, in cifra 
tonda, 48 milfoni di lire, all'on. Marazzi pare che 
tra le due somme manchi una ragionevole pro- 
porzione. O si spende troppo ver il vestiario 
— egli eselama — 0 si spende troppo poco per 
il vitto. 

E, proseguendo il suo ragionamento, egli 0s- 
serva che la spesa per il vitto non è scarsa; st- 
pera la media del consumo del ceto lavoratore 
in Italia e non è inferiore a quella di altri eser- 
citi in climi meno temperati del nostro ed a pro- 
duzione più costosn, Donque è la spesa per il 
vestiario, che apparisce soverchia. 

Come si potrà rimediare a questo eccesso di 
spesa? 

Modificare il sistema degli appalti; modificare 
quello delle piccole riparazioni, affidandole a sol- 
dati operai, ed eliminare dal corredo del soldato 
quei capi cho non infiuendo sull’uniforme esto- 
riore, possono le recInte, venendo alle armi, prov: 
vedersi del proprio contro rifusione del corri. 
spondente valore. 

Esaminiamo rapidamente queste proposte. In 
cominciamo da questa procedendo în senso in- 
verso per discutere della questione degli ap- 
palti, che è la maggiore, per ultimo. 

Il progetto di retribuire il prezzo delle calza- 
ture alla recluta od al richiamato, che si pre 


| senta alle armi provveduto d'an buon paio di 


Scarpe, Tit'esperimentato-con.. risultati negativi. 
La calza‘ora propria dei richiamati allo bandie- 
re si constatò che non reggeva alle marcie e che 
la sperata economia si traduceva, in ultima ana- 
lisi, in nulla — quando non diventava causa di 
maggiore spesa. 

In Germania, invece, la cosa ha fatto buona 
prova, ed è diventata norma generale che In re- 
cluta od il richiamato temporaneamente alle ban- 
diere, abbia l'obbligo di presentarsi con calza» 
tura e farsetto a maglia proprii. 

senza dividere gli entusiasmi dell'on. Marazzi 
e senza esagerare la portata della riforma, cre- 
diamo, nondimeno, che l'esperimento potrebbe es- 
sere rinnovato ed estoso a qualche altro capo di 
corredo. Non è detto che un provvedimento il 
quale dà buoni risultati in Germania, non debba 
darli eguali in Italia, 

X 

Nel 1897, durante il periodo delle esenrsioni in 
montagna, fa esperimentata dai reparti alpini e 
dell'artiglieria da montagna, l'esenzione ad eco- 
nomia, utilizzando l’opera di soldati di profes- 
sione sarti 0 calzolai, delle pioco! ioni 


buzione alla truppa. 

L'esperimento diele ottimi msultati economici 
e non segnalò inconvenienti. 

L’esperimento fu ripetnto nell’anno succen 
1998 ed esteso a tutti i corpi che presero 
alle manovre di campagna, ai campi d' istruzii 
ne ed alle esercitazioni di tiro collettivo di 
guerra. 

Anche în questo secondo esperimento sì otten- 
nero risultati oltremodo soddisfacenti. 

Ma parecchie difficoltà si incontrerebbero, al- 
l'atto pratico, se il sistema del servizio delle ri 
parazioni al economia fosse adottato definitiva- 
mente anche durante i periodi di guarnigione. 

Prima difficoltà: la deficienza del numero di 
soldati lavoranti sarti o calzolai pei bisogni dei 
reparti, Se pure tale difficoltà potesso essere eli 
minata, assegnando questi uomini equamente ad 
ogni reparto, all'atto della coscrizione, il servi- 
zio în guarnigione (seconda e più grossa diffi- 
coltà) non potrebbe essere completamente assi- 
curato, giacchè questi operai militari dovrebbero 
assumere altresì l'esecuzione delle grosse ripara= 
zioni, per le quali pochi operai avrebbero la ne- 
cessaria capacinà, 

"Terza difficoltà, l'adozione permanente di que- 
sto sistema nuocerebbe al commercio locale, sot- 
traendo all'industria privata una non indifferen- 
te sorgente di lavoro; ciò che, date le attuali condi- 
zioni economiche del paese, non potrebbe politi- 
camente essere consigliato. 

Nè si potrebbe prescindere dagli inconvenienti 
disciplinari, che deriverebbero da questo sistema, 
per il quale sarebbero distolti dal servizio e dal- 
l'istruzione un numero considerevole di nomini, 
costituendo così un'altra categoria di specialisti, 
sui quali i rispettivi comandanti di compagnia 
non potrebbero esercitare la voluta vigilanza, 
onde il rallentamento dei legami della disciplina 
sarebbe inevitabile. 

Sicchè, per conchindere, anche di questa se- 
conda riforma, per ia quale l'on. Marazzi pre- 
vede un notevole contributo di economie al bi- 
lancio, alla ehiusora dei conti, cosa rimane ? 

Il niente economicamente: il danno ammini» 
strativamente e disciplinarmente. 

Del sistema degli appalti al un prossimo nu- 
mero. 


(‘er t——r——— n E: 
Il Marsala in Austria-Ungheria 


L'aumento di un dazio supplementaro sugli al 
‘soole e sullo zucchero, applicato ieri in Austria» 
Ungheria, col decreto-legge 20 Iuglio-nitimo (che 
stabilisce fra l’altro un dazio di fiorini 3.80 per 
quintale pei vini alcoolizzati) ha fatto temere ad 
alcuni giornali che potesse essere danneggiata la 
importazione del nostro Marsala. 

Queste preocenpazioni non hanno fondamento, 
perchè il Marsala gode in Austria-Ungheria un 
trattamento speciale, in seguito ad apposita con- 
venzione che non può essere alterata da alcuna 


modificazione ai dazi o alle tasse interne. 
E' noto che nel trattato di commercio del 1891 


all'articolo addizionale n. 77 del cap. III taria B, 
esisteva una clausola cosiddetta di opzionela quale 
stabiliva la nota clansola che se durante il tratta- 
to il governo italiano avesse fissato un dazio di 
L. 5.77 per ettolitro da applicarsi a tutti î vini 
provenienti dall'Austria-Ungheria, questa ipso facto 
avrebbe applicato ai vini italiani importati in Au- 
stria-Ungheria, nn dazio di favore di fiorini 3.20 al 


uintale. i 
1° 5fà tardi avendo noi con la legge 19 giugno 


1892 ridotto a L. 5.77 per ettolitro il dazio sui vini 


provenicati da paesi ammessi al trattamento della 
Kazione più favorita, entrà in vigore nei rapporti 
con l'Austria-Ungheria la clausola pei vini. 

Per l'applicazione di detta clausola sorsero 
ghe disonssioni fra i due governi onde stabilire 


quali vini italiani dovessero usufrnire del tratta» 
mento di favore di fiorini 3.20; e l’Anstria-Unghe- 
ria voleva assolutamente escludere il fipo Marsala 
sostenendo che questo dovea ritenersi un vino da 
dessert alcolizzato. 

I negoziati furono lunghi, tanto che dovette re- 
carsi appositamente a Vienna il comm, Miraglia, al- 
lora direttore dell'agricoltura, e dopo molto discu- 
tere si venne finalmente ad una convenzione spe- 
ciale, con l'art, VII del protocollo annesso in data 
20: novembre: ò un dazio di ficrP 
ni 8,20 per una quantità massima di 2000*guiutali 
annui di Marsala di una potenziglità alcoolica non 
superiore ai 18 gradi. 

Ora è chiaro che la disposizione recente dell'Au- 
stria-Ungheria non può alterare in alcon modo il 
trattamento stabilito nella convenzione speciale. Il 
dazio supplementare potrebbe applicarsi soltanto al 
Marsala con più di 18 gradi di alcool, oppure alla 
quantità imprrtata che superasse i 4000 quintali 
annui stabiliti : due ipotesi queste, che non sono fa- 
cili a verificarsi. 

E tanto ciò è vero che il decreto-legge è già an- 
dato in vigore fin da ieri e nessuna nuova dispo 
sizione è stata data dal governo austro-ungarico 
allo dogane di confine rispetto al Marsala, 


“ij 


Lo scandalo di Cuneo. 


I lettori ricorderanno il processo contro il vecchio 
Segretario del Comune di Bene-Vagienna, che, giun- 
to al fine dinauzi alle Assise di Cuneo, all'ultimo 
giorno venne telegraficamente rinviato alle Assise 
di Torino, in seguito a decreto della Cassazione di 
Roma. 

Non è il caso di ritornare sulle polemiche, eni 
diede Inogo quel rinvio allo stato, cui era giunta 
la causa, nella quale erano stati escussi 150 testi 
moni © parecchi periti e che si condensava, dopo 
tatto, in un preteso danno di 250 lire rappresen 
tato da 84 capi d'accusa! 

Portato il processo alle Assiso di Torino, ierì se- 
ra, dopo un mese di dibattimenti, la giaria di To- 
rino ha pienamente assolto il povero Turbiglio, 
come risulta dal seguentò dispaccio. 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Torino, 1, ore 21,20 — I giurati si sono ri 
tirati alle 17 nella camera delle deliberazioni e ne 
sono usciti alle 20,15. 

Essi hanno risposto agli 84 quesiti ese'udendo 
qualsiasi responsabilità nel Tarbiglio. 

Quando questi entrò nell'aula e il Presidente 
Fiocchi gli comunicò il verdetto, ordinandone la 
scarcerazione, il pubblico proruppe în un fragoroso 
applauso, che si ripetà anche più vivo all'uscita 
dal Turbiglio dal gabbione, 

Commozione generale, quando il vecchio segre- 
tario abbracciò il figlio, studente in legge. 

Nel cortile dei tribunali venno fatta una immen- 
sa ovazione agli avvocati Nasi, Badini e Barberis, 
ditensori del Turbiglio, con grida di: “ Vivai 
giurati 

La dimostrazione, veramente insolita per Torino, 
prosegni fino a via Assarotti, avendo la folla a0- 
compagnato fino a casa l'avv. Nasi, tra vivi applausi. 

Il verdetto, specialmente dopo l'accanimento de- 
gli aconsatori e gli ultimi disperati tentativi, pro- 
dusso nell'opinione pubblica una grande impressicne 
favorevole, essondo apparso a tutti che il Tarbiglio 
era vittima di vendette e d’intrighi pol 

da 


Il commercio italiano nell. semestre 


Generi alimentari. 


Nei primi sei mesi dell’anno corrente abbiamo 
per quest’ ultimo gruppo i sezuenti risultati in 
paragone del 1° semestre dell’anno passato : 

1898 1899 — Differenza 
Importazione 249,185,224 135,384,513 — 118,800,71 
Esportazione 162,858,833 172,857,623 + 30,936,086 

Anche per questo gruppo la così detta bilan- 
cia commerciale ci è favorevole: ossia abbiamo 
esportato per 37,473,110 lire di più di quanto ab- 
biamo importato. 

L'anno scorso fa eccezionale e non dà regola, 
perchè nelle importazioni figurarono i grani per 
109,609,770 lire più che quest'anno, ciò che spiega 
anche la notevole diminuzione che si riscontra 


nelle cifre esposte sopra. 
Dobbiamo però far notare un aumento abba- 
‘n notevole che si verifica nolla importazione 


98 ettol. 
2 ettol. 


1898.1899” 
(Ettolitri) 

Avnstria-Ungheria 3.068 6.628 
Francia 768 9 
Germania 107 
Grecia 44.150 
Samos n 17.681 
Spagna 68 
‘archi È 11,1 
Altri paesi 530 


81.799 
Passiamo alla contropartita della esportazione. 
Esportammo vino nei primi sei mesi del 
1898 ettol. 1,340,483 L. 38,307,502 
126 n 31,239, 


nesta esportazione non esce affatto dalla me- 
atene poichè quella del 1898 fa eccezional- 
mento abbondante. Infatti nei primi sei mesi di 
ciascun anno dell'ultimo quinquennio abbiamo 


esportato: , i 
È 1895 ettolitri 909,654 
1896 n 818204 
1,047,879 
1,319,649 

o 


Riguardo ai paesi cui si dirigono i nostri vini 
abbiamo i seguenti dati: 
1° Semestre 
Avstria-Ungheria 
Franci 
Germania 
10,214 
Inguilterra | Ias 
131,950 
18,271 
17,463 
159,316 
81,437 


1898 (ettolitri) 1899 
576,834 
24,086 
58,087 


Africa citi 
Stati Uniti 
America del Sud 
Altri paesi 


Totale 


nn TECO 


Come si. vale, il nuovo trattato colla Francia, 
per quanto riguarda i vini, non ha per ora rea- 
lizzato le speranze dei nostri produtto 

Nella esportazione dei vini in bottiglia figura» 
no 16.702 centinaia di bottiglie delle quali 8614 
mandate alla Repubblica Argenti 

Esanrito così il confronto dei vini 
lenco dellè altre principali importazio 
ri alimentari, escluso l'olio d'oliva di cui par 
remo in altro articolo. 

Ls Difer. 

OL TULASO 

Pas 10,208,880 LUIISAH gor.814 
Cacao 1,011,120 127.95 i, 
Grano 10 30 
Carni pol 
lame ecc. 
Pesci 


Pormaggio 2,107,600 


2004,945 
lie 47,450,030 
Nel prossimo ed ultimo artico 
l'esportazione di questo gruppo che presenta per 
la nostra agricoltura il maggiore interesse. 


esamineremo 


ATTI DEL GoveRNO 


La Gazz. Uff, del 4. contiene: 
R. D. col quale la sede del Consolato italiano nella Re- 
pubblica del Salvador è trasferita da Santa Ana a San Sal- 
valor -— Id. id. che indice un esame per le prom? 
posti di Vice Direttori o gradi equivalenti del personale del 
poste e telegraîi — Rel. o R. D. che scioglie il 
di Scaletta Uzzone (Cuneo) e nomina R. Comi 
Eugenio De Martino - Disposizione nel per- 
sonale dipendeate dal Min, dell'interno. 

Elenchi degli attestati di privativa per modelli e disegni 
di fabbrica rilasciati dal Min. di agr. e comm. nei mesi di 
aprile, maggio, giugno — Situazione al 30 giugno dei De- 
iti lubblici dello Stato — Irezzo del c È 
corsi del Consolidato a cont nelle + 

Ministero interno. — Ecco la graduatoria dei 
dichiarati idonei ai posti di 1° segretario c consi- 
gliere: 

Segretari di 1° classe: 1. Airoldi avv. Giuseppe 
- 2. Longoni dott, Cristoforo - 3. Vigo cav. dottor 
Alberto - 4. Giordano dott. Francesco - 5. Moro cav. 
dott. Arnaldo - 6. Cossa dott. Francesco - 7. Am- 
brosino cav. dott, Lorenzo - 8. Rende dott. Alfonso 
- 9. Barcati avv. Giuseppe - 10. Frigerio dott. Pie- 
tro - 11. Pettinati dott. Vittorio - 12. Barletta dott. 
Pasquale. 3 

Segretari di 2° classe: 1, Peano cav. dott. Camil- 
lo - 2. Pironti dott. Alberto - 3. Pesce dott. Ange- 
lo - 4. Zoccoletti dott. Riccardo - 5. Lazazzera dott. 
Idelfonso - 6. Taddei dott. Paolino - 7. Vigliani 
dott. Giacomo - 8. Furgiuele cav. dott. Mario - 9. 
De Martino di Montegiordano nob. dott. Luigi - 10. 
Rosati dott. Clodomiro - 11. Bardesono di Rigras 
conte cav. dott, Vittorio - 12. Nencetti dott. Giulio 
- 18. Flores dott. Enrico - 14. Sironi avv. Emilio 
- 15, Boniburini dott. Abdenago - 16. De Bonis dott. 
Lnigi - 17. Massara cav. dott. Gio. Battista - 18. 
Masino dott, Feder:co - 19, Cian dott. Alberto Lui- 
gi - 20. Valle car. dott. Lorenzo - 21. Serra Ca- 
racciolo cav. dott. Vittorio - 82. Tosi dott. Anni- 
bale - 28, Bargis dott. Stefano - 24. Boragno dott. 
Antonio - 25. Andreoli dott. Bartolomeo - 26. Berti 
dott. Roberto - 27. Bertoldi dott. Giulio - 28, Ama- 
ri dott. Benedetto - 29. Porinelli dott. Ginlio - 30. 
De Rosa dott, Tommaso fa Giuseppe - 31. Caran= 
dini march, dott. Francesco - 32. Ferraris dott. Vit- 
torio - 38. Gallo dottor Emannele - 34. Breganze 
nob. dottor Camillo - 85. Peri dott, Vittorio - 36. 
Valle dott. Giovanai - 37. Vuillermin dott. Renato 
- 38. Scapinelli conte dott. Enrico - 89. Stoppani 
dott. Carlo - 40, Carassi dottor Roberto - 41. Pae- 
chierotti dott, Costantino - 42. Rossi dott. Uinberto 
- 48. Kulerycki conte dott. Casimiro - 44. Anselmi 
dott. Umberto - 45. Stauchina dott. Camillo - 46. 
Malato dott. Francesco - 47, Del Bello dott. Fran- 

> Saverio - 48. Leggieri dott. Arcangelo - 49. 
Gizzio dott, Michele - 50. Ferrari dott. Emilio - 51, 
Mazzoni dott. Giovanni - 52. Nori nob. conte dott, 


| DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Alessandria, 31 luglio. — Il prefetto ha 
fatto sospendere le esplorazioni fillosseriche nel 
territorio di San Bartolomeo, essendosi manifestata 
una grave agitazione îra quei contadini, î quali so- 
no decisi a tutto pur d'impedire la distrazione delle 
loro vigne în cui il raccolto prometto assai bene, 
Jl prefetto spera di poter far capire ai piccoli pro- 
prietari che quanto si fa è per il loro interesse, 

Un viaggiatore che attraversava la campagna 
avendo seco una valigia, scambiato per nu ageuto 
esploratore, dovette aprire la valigia © fornire tutte 
le spiegazioni richieste, secza di che nou l'avrebbe 
passata liscia. 

Genova, 1, ore 19,10. — Questa notte i con- 
ciapelli Giuseppe Barra e Carlo Moretti vennero a 
rissa. 

Il primo con una coltellata al cuore freddava il 
secondo. 

L'omicida si diede alla latitanza. 

Rieti, 3! {a vicina frazione Stipe il con- 
tadino Lorenzo Scaccia, trentaduenne, per questioni 
di fsmizlia ba uccisa a col la suocera Rosa 
Renzi ed ha feriti gravemente la moglie Anna e il 
cognato Settimio ‘'urchetti. E' latitani 

Montemorelano, 31 laglio. — leri si fecero 
il saggio anuuale e la premiazione dell'Avilo d'In- 
fanzia, che per il locale igiezico e spazioso, per il 
numero dei bambini che lu frequentano (più di 80), 
per l’eiucazione che vi si impartisce, non ha nuila 
da invidiare ad intitutimodello di tal geuere della 
capitale. Di ciò va data lode speciale. slie ottime 
suore, che sono insegnanti veramente eccezionali 
all'egregio dottore Grimaldi, che con tanto intelletto 
d'amore presiede la Commissione direttiva; ed inîue 
al comm. G. B. Marotti, fondatore dell'Istitato, e 
che coadiuvato dalla sua benefica siguora, Donna 
Olimpia Marotti, sempre se ne occupa con la più 
fine carità. 

Il più bel cor che possono ritrarne. sono 
certo le devedizioni e i ringraziamenti dei cari pic- 
cini, come quelli che vsfriron» loro, insieme ai fiori, 
nel rin o di ie. 

— (8. C). La signora 
rale dell'esercizio 
ando stamane in 
carrozza la ha smarrito un cofa- 
netto contenente dei gicielli per 4000 lire. 
Napoli, 1, © 14,38, — Il con 
la Ucciera di Afragola 
à la saoglie Maria Zawbardiri di anai 21 
che non avesse torto completamente. 
tra sera sorprese un tale nella sua abitazione, 
e fuori di sè dal dolore, gli si avventò contro con 
un ccltello. 

La donna s'interposa e n'ebi colpo tremendo 

al torace. lotta a Napoli € ricoverata 
. IL inarito è divenuto necello di bosco. 
azione ferro- 
quan 
positato sul piano caricatore, in at- 
tesa di essero spelit 

II dano ammonta a circa 20 mila lire. 

Foggia 1, ore 12,50. — («Pe). In contrada “ Ma- 
rare > presso Cerignola durante un vi 
porale un fulmine caduto sopra nua casa cul 
ha ucciso 4 persone e ne ha ferite gravemente al- 
tre 12 che vi si ermno recoverate. 

sv 


La Pubblica sicurezza in Sardegna. 
(Nostra comvispondenza 


Sassari, 31 luglio. — Al tenente dei carabi- 
neri di Benotutti, siguor O.ldone, si è costituito il 
latitante Giovanni Marin Astara di 22 anni, nativo 
di Benetutti, il quale batteva la campagna dal 9 
febbraio 189% ed era colpito dalla taziia di L. 2500. 

Egli ha un brillantissi:zo stato di servizio e si è 
distinto, come risulta dai molti mandati di caitura, 

er omicidi consumati o mancati, per rapiue, per 

rti, per ricatti ecc. 

Le operazioni più importanti sono dne: 

11 27 gennaio n. a, contribuì con il Budroni e il 
Campisi di Tala alla cattura dei fratelli Antonio e 


del comm. 
delle Ferrovie 


Giovanni Pischedda — egli ferì l'Antonio col eal- 
io del fncile — in contrada Su Camisone presso 
Nagheddu di San Nicolò. — = 
I Pischedda pagarono 4500 lire per il loro ri- 
scatto. 
Con i banditi Morni-Goddo, Campisi @ Marongiu 
prese parte il 4 maggio successivo all'assassiù 
certo Fra Poggiani in contrada Sos arabat- 
tos în territorio di Nule. 
La popolazione plaude all’opera energica del co- 
mando dei carabinieri la quale aveva saputo, isola 
re così bene l’Astar: costringerlo a costituirsi, 


= "gg 
La grave disgrazia di Napoli. 
Servi. recra! . Rom.) 
Perdura aucora la do- 
me per il disascro dell’altra sera 
giudiziaria e quella di P. S. stanno 
m'imchiesta per assodare bene la 
le che determinò lo Scoppio e se la responsa- 
bilità ricada tutta sul pirotecnico Vincenzo Giam- 
parlo 0 anche su altri 

Altra questione da assodare è questa, se la gra- 
nata fosse caricata a dinamite, ciò che è severa- 
mente proibito dai regolamenti. 

L'autorità ha sequestrato perciò un'altra 
€ inviata al Comando dell'Arsenale d'art 
perchè ne analizzi il contento. _ 

Il Giampaolo arrestato poco dopo îl fatto è stato 
rilasciato — nulla risultando finora a suo carico — 
in attesa dei risultati dell'inchiesta. 

La parte sana della cittadinanra domanda che le 

ini si risolvano preste e che nen s' arrestino 

la superficie, ma vadano fino in fondo. a 

Domanda altresì che il Municipio, Ja Pre'ettura 
e la Questura responsabili morali dell'accaduto non 
concedano più per l'avvenire questi permessi di 
bombardamenti che nei mesi estivi mutano Napoli 
in un campo trincerato. è 

Lo stato dei feriti si mantiene sempre stazionario. 


Bagni e Villeggiatare 


San Benedetto del Tronto, 31 luglio — 
(Vice-Corsaro) Qui c'è un proverbio : * fine di luglio, 
tutto in subbuglio. E iuvece una graude calma 
nel cielo e nel mare, tanto è vero che i proverbi 
hanno fatto il loro tempo. Ameno che il subbuglio 
non sia questa vivacità che c'è in ogni luogo di 
questa spiaggia, e la rende lieta, gaia, felice. 

C'è stato qualche anno di morosità: ma ora San 
Benedetto ha ripreso tatta la cerce di aleuni auni 
sono, ed è natarale perehè, per la sua posizione, in 
un luogo felicissimo, ad essa fanno capo quanti nelle 
Marche basse cercano un po' di refrigerio al mare 
dai calori estivi. Ed abbiamo anche una folla di ba- 
guanti venuti d'altrove: parecchi stranieri, la solita 

una intere legione romana. 


preferisco L 
agevole, così piacevele venirle a conoscere ! 

‘Basta arrivare fin qui; perchè a San Benedetto 

nessuna gravità di consuetudini oligare! 
che, Le signore passano il tempo fra una dimora 
antimeridiana e una seduta pomeridiana sullo Stabi- 
limento Balneare, fiancheagiate dalle relative signo» 

e, di cui talune graziosissime, tanto che non è 
nemmeno peccato far loro un tantino di corte. E 
tutte lavorano a continuare quei ricami, quelle fan- 
tasie, che ormai è destino procedano da un anno 
all’altro senza termine, Colpa forse del mare e del 
cielo, calmi, tranquilli, affascinanti coi vividi colori, 
fra cui spiccano, come ali immense, le vele colorate 
delle paranzelle. 

La sera, poi, abbiamo delle novità. Il nuovo di- 
rettore dello Stabilimento, un valoroso conduttore, 
l’Alfonsi, che ha imparato l’amte sua nei maggiori 
e più fregnentati centri strauieri, ha avata una splen- 
dida trovata: il caffè-concerto. Così passano due o 
tre ore piacevolissime, ascoltando degli ottimi arti- 
ati, che sanno contenersi negli onesti limiti d’on 
teatro di famiglia; e prendendo del'e bibite che — 
sia detto a onore del bravo Alfonsi — fanno accor- 
rere gente fino dai paesi di bagnature vicini. 

Così, intanto, è terminato luglio; ma l'agosto si 
annunzia sin d' ora con mirabile varietà di passa- 
tempi. 

Avremo le regate, si organizierà una fi 
rina ; finalmente qui si spareranno le ultime fa 
te delle grandi manovre nel territorio ascolano, ciò 
che porterà sulla nostra spiaggia una folla di nffi- 
ficiali, che vorranno riposare dalie faticho diurne, 
ballando sino a potte inoltrata nella vasta sala, ri- 
mesta a nmovo, e fornita di ua buon pianoforte. 

La città ha l’aspetto dei giorni festivi : una fe- 
sta che continua è continuerà ancora per un mese 
e sino alla metà di settembre con piena soddisi 
zione di quanti si trovano qui. Certo cle, mentre 
tutte le case sono affittate e la questione degli al- 
loggi comincia a diventar difficile — si sa: chi tar- 
di arriva... è suo destino! — quasi tutti, per non 
mancare l'anno prossimo, li hanno confermati a tem- 
po indeterminato. E, dopo ciò, che cosa aggiunge- 
re ? Bello il cielo, splendido il mare, lieta la terra, 
ottima l'acqua potabile, anche migliore il viuo, ec 
cellenti i cibi, magnifica l'aria, salubre il clima, non 
vi pare una corrispondenza da un cantuccio del Pa- 
radiso Terrestre ? Gli scettici non hanno che venir- 
sene a persuadere, e saranuo accolti a braccia a- 
perte... specialmente le scettiche !... 

Terme di Vinadio, 3l;laglio — Fra queste 
salnberrime vette delle Alpi marittime esistono le 
Terme di Vinadio quasi sconosciate in Italia, poste 
su di un ridente altipiano a 1490 metri sul livello 
del mare. L'aria vi è balsamica e profumata, e per 
citicacia di cura queste terme non sono seconde 
alle altre d'Italia, chè anzi per intensità di calore 
le superano raggiungendo le stufe un calore di ol- 
tre 650 gradi. Vi è da sudare sul serio! sd 

I dintorni sono seni per ricca e lussureggiante 
vezetazione di larici ed abeti che offrono l' oppor- 
tunità di passeggiate ed escursioni dilettevoli yella 
valle dell'alto Stura, poco discosto dal confine fran- 


V'è di stanza nn battaglione del 6. Algini, di que- 

bravi giorinotti, che nelle loro marcie, nelle loro 
manovre gareggiano coi cames 

L’altra sera vi fu una serata indimenticabile, cui 
intervennero tutti gli ufficiali del Battaglione co- 
mandato dall’egregio maggiore Parisoni 

Ad iniziativa degli on. Marsengo-Bastia e Scotti 
e del 4en. Kossi nel salone dello stabilimesto fa of- 
ferta una bicchierata con intervento di molte signore. 
Si bevve, si ballò e ci si diverti un mondo, ma il 
clou della serata fu un ispirato brindisi dell'on. 
Marsengo-Bastia, splendido nella forma, agli uff: 
ciali degli Alpini ed al loro comandante. Terminò 
con un erviva al he all'Italia, all'Esercito ed agli 
Alpini, 

Sti rispose commosso. il maggiore Parisoni ed en- 
trambi riscossero una lunga salva d’ applausi con 
ripetute grida di viva il Re! Viva l'Italia! Viva 
l'Esercito! x 

In questi giorni abbiamo avuta la visita del go- 
nerale Cossato, Tra i villeggianti sono la Darelle 
ed il tenore De Marchi, il generale Lombard, il 
conte Dal Verme, il marehese Solaroli. 

Sinigallia 31 luglio. — Il programma dei fe- 
stexcziamenti estivi comprende due tombole che ver- 
ranuo estratte il 6 e il 15 agosto a beneficio degli 
Asili infantili e di Mendicità e dell'Orfunotrofio mar 
schile. 

— Dal 5 al 15 agosto si darà un corso di rap- 
presentazioni dulla Bokème di Puccini. con la Corti 
ed un simplesso artistico assai promettente. 


Scienze e Lettere 


Una spedizione polare nel secolo XVI 


La prima ides di una spedizione si deve ad un 
francese stabilito in Olanda, Baldassarre Moncheron, 
zio dei duchi inglesi Dorset, Graven e Middlese, 

dizione, che egli comandava, non ebbe ri- 
-prezzabili, ma servì di esempio, Si trat- 

i trovare un passaggio al nord fra la Nuova 
Zombi ed il continente russo, Gli Stati Generali si 
associarono a questa impresa ed a quelle clfe poi 
seguirono in questa medesima direzione. La più im- 
portante fa affidata a Jac:b van Heemskerk ed a 


Willem Barents. Essa ebbe il merito di scoprire l’i- 


gola dello Spitzberg e di passare una invernata alla 

Nuova Zembla, ciò che ispirò a Tollens uno dei ca- 

polavori classici della poesia epica neerlandese. 
Per il Foro Romano. 

Il ministro Baccelli ha invitato alcuni uffcì di 
antichità ad inviare al Ministero i disegni antichi 
del Foro Romano, da essi conservati, onde rilevare 
la primitiva architettura dei fabbricati che si vanno 


scoprendo e servirsene di guida nelle ricostruzioni 
archeologiche che sì vengono facendo. 


Tubercolòsi o Tubereolòtici 


V. 

Negli organismi animali, e quindi anche nel- 
l' organismo umano, secondo gli stadii recentis- 
simi, in ispecie quetli del Mentschinkoff, sono 
cellule, che si alimeatano, si nutriscono di altre 
cellule, inglobandole, liquefacendole e converten- 
dole, da ultimo, in propria sostanza. Diconsi fa- 
gocite da alcuni, citofage da altri; ma quest'alti- 
mo appellativo sembra molto più appropriato, 
perchè quel primo, significando solo: cellule, che 
mangiano, non indica le cellule, che mangiano altre 
cellule, come ben fa il szcondo appellativo, e de- 
ve essere indicato, a far comprendere il fenomeno, 

Ora, queste cellule citofage 0 fagocite sono de- 
stinate a liberare continuamente il corpo umano 
dai parassiti mierobii, che continuamente lo in- 
vadono; e perciò esse ne sono naturalmente avi 
dissime, e dove li fiutano, per dir così, li assali- 
scono, se ne alimentano, e così li rendono innocui. 

‘Tipo di cellule siffatte sono le cellule dianehe 
del sangue, o Zencociti. Finora, su di esse, sulla 
loro provenienza, sul loro officio, è regnato osca- 
rità e mistero; ma, oggi, si conosce molto bene 
questo officio, che è il fagocitismo 0 citofagismi 

Ve ne sono di tre specie. Le une, dette cosino- 
file, perchè tingonsi in rosso a contatto dell'eosi- 
na, anche quanto la eosina sia mescolata al biù 
dî metile. Lo seconde, dette ialine, perchè non 
manifestano preferenza per aleana sostanza co- 
lorante, e rimangono sempre traslucide. Le terze 
diconsi rose, perchè sono avide del blù di metile, 
che appunto in colore roseo le tinge. 

Ora, ciascuna di queste tre specie di cellule 
ha il prop io officio, nella lotta contro î paras- 
rassiti e i veleni. Le cellule eosinofile corrono 
— perchè tali cellule citofage possono andare e 
vanno dove che sia per l'organismo, e, per tale 
motivo, sono stata domandate: cellule erranti, cel- 
lul: vaganti, dotate che sono di movimenti simili 
a quelli delle amebe, animali nnicellulari — le 
celiule eosinofile, dico, corrono là dove trovansi 
bacilli, cocchi o altri microbii; li circondano in 
falange serrata, spingendoli. gli uni sugli altri, 
fino ache fondausi in una massa omogenea, spe- 
cie di plasmodium. Hanno, quindi, l'ofticio di ra- 
dunare la pred 

Le cellule ialine giungono sul campo in se- 
gnito; esse non hanno il finto dei bastili o altri 
wicrobii, che siano. non sanno spontaneamente 
orientarsi contro di essi, ma vanno là dove le 
conducono le celluie eosinofile, e là divorano la 
preda, ammassata da queste. Compiono questo 
atto con avidità sorprendente. 

Finalmente, le celluie rosee hanno l'officio di 
liberase l'organismo dai veleni metallici e giun- 
gono, perciò, ultime sul campo, Non è nec-ssario 
pel mio argomento lo espo.re il meccanismo di 
questa operaziene. 

Messe queste nozioni isto-fisioloziche, che ho 
tratto ad literam da un artieslo dell’Hahn, pro- 
fessore di fisiologia a Lovanio, sul citofagismo, 
artico'o inserito nel periodico: Revue des questions 
scientifiquea, che si pubblica a Bruxelles, si coni- 
prende da ognan> che, allora solo l'organismo 
cads malato, quando i parassiti invasori superi- 
no, col loro nimero, il nomero e la potenza di- 
voratrice delle cellule cifofage, ossia il citofagi- 
smo individuale; che la reazione dell'organisuio 

Jla malattia, intuiti dagli antichi, allo scopodì 

È iste sopratutto in ci 
re e predurre copia mazgiore di tali cellule, au- 
mentare il proprio citofagismo, chiamando, tal- 
volta, in soccorso gli organi v visceri, destinati 


di copia 

ta-e, quindi, Îl lavorio; come avviene, ad esem- 
pio, nel corso della febbre tifoidea, alla milza, 
al fegato, alle ghiandole linfatiche, per liberarsi, 
o almeno, tentare di libera si dal Vacillo d'Eberth, 
produttore di qu alattia. 

Ma questo idenziale citofagismo, capace 
di mantenere immune l'organismo e liberarlo dai 
microbii patogeni, non vale affatto contro il ba- 
cilîo di Koch, agente di tubercolosi. Che i, 
disgrazia maggiore ! le cellule-citofage manziano, 
ingiobano, sivveramente, questi bacilli, ma non 
li digeriscono per nulla, non li fanno Jiguefare. 
In quella vece, sono i bacilli che digeriscono, 
no liquefare le cellale entro cui sono carcera 
Donde segue un altro danno peggiore. Le cellu- 
le citofage, essendo cellule eaganti, girano per l'or- 
ganismo, portando seco i bacilli inglobati ; nel 
punto ove, sotto la loro azione, finiscono di 
quefarsi, li pongono in libertà, e quivi accendo- 
no un nuovo focolaio tubercolotico. 

Così quel citofagismo, che tende a salvare l’or- 
ganismo dalle altre malattie, è della tubercolosi 
il più terribile propagatore e diffonditore ; e per- 
ciò si vede che questa malattia non si restringe, 
non si limita quasi mai a un solo viscere, a un 
solo organo, a una sola parte, ma tende coîti- 
nurmente a diffondersi, a propagarai. 

Questo fatto rende, secondo me, non solo dif- 
ficile, ma spesso attraversa in modo irreparabile, 
la cara melica. i peroechà, mentre il medico ine 
tende a combattere la tubercolosi, ad esempio, dei 

le cellule citofage vanno trasportando 

bacilli, e si incaricano di stabilire in 
altro punto, forse lontano assai, la stessa malat- 
tia. Ed attraversa e neutralizza spesso, anche la 
cura indiretta, cioè, quella, che ha lo scopo di 
mantenere le forze allo infermo. Mantenendo 
queste forze, ogsia, mantenendo in attività i pro- 
cessi vitali della nutrizione, si concorre a man- 
tenere, attivo ed energico, anche il citofagismo, 
che, fine dei conti, è un processo vitale; @, 
quindi, si concorre, in certo Aual modo, a viap: 
più propagare la inferione dél bawillo Kockiano. 

Mi sembrò un paradosso la sentenza, che lessi 
molti angi fa in una antica opera di medicina, 
che i isidi, cioè, e meglio mangiano e più peg: 
giorano, Ai avvado ofà, ché quel savio non avea 

e: i torti a scrivere così. 

‘ntto ciò vale a fare comprendere quanto dif- 
ficile sia l'opera del medico, al letto di un fisico. 
Egli deve lottare col bacilio e la sua azione tu- 
bercolizzante, e deve lottare col citofagismo, che 
se in altre malattie aiuta la terapia, in questa 
le è assolutamente contrario, perchè, come si è 
Visto, propaga e diffonde il bacillo e la sua azione 
patogena. 

nesto, però, non vnol dire, che non si debba 
studiare; anzi, appnato pefchè la meta è più dif- 
ficile a raggiungersi, la impresa più ardua, de- 
vonsi raddoppiate gli studii, le fatiche, le inda- 
giui, gli esperimenti, le osservazioni, Sono, per- 
tanto, da Jodafsi immensamente e dichiarare be- 
pemeriti della salute pubblica, tutti quegli illu- 
stri e dottissimi medici, che da anni attendono 
@ tale ricerca, e oggi si sono riuniti, come in un 
fascio, perchè vis unita fortior, per attendervi con 

naggiore lena, e, speriamo, anche con maggiore 

del risultato finale. 
0: i votidei poveri infermi li segniran- 
no, uniti alle loro benedizioni. E, certo, non vi 
ha studio più nobile e santo di quello, a eni, pa- 
re, vogliansi applicare i nosiri più grandi e dotti 
medici. 
Dott, Auossio Murino. 


O 
__Note archeologiche 


Una tomba antica 

A Varese durante i lavori per la chiesa di 9. An- 
tonio alla Motta un operaio scoperse un sigillo di 
pietra che copriva una tomba costrutta in murata- 
ta di 6 metrì quadrati. 

Di detta tomba stava appoggiato in un angolo lo 
scheletro che cadde frantamandosi non sppena, al- 
zato il sigillo, vi corse l'avis 


di lavora- | 


Trarri ED ARTE 


Drammatica. — Al Criterion Theatro di Londra 
ha avuto successo di ilarità una nuova farsa inti- 
tolata II Coniglio selvatico, che ricorda il soggetto 
dell'Anfitrione di Planto e della commedia omonima 
di Molière. à 

Il giovane conte di Ravenscourt, dopo essere ri- 
masto assente da casa per otto anni, ricompare ad 
un tratto, ma per trovare il suo posto occupato da 
un impostore, il quale, approfittando di una somi- 
glianza casuale con lui, è riuscito a sostituirlo nella 
famiglia, Questi però ha fatto ciò per la vanagloria 
del titolo, non per bisogno di denaro; poichè anzi 
è ricco e paga coi suoi denari i debiti contratti dai 
supposti parenti. 

Perciò quando arriva îl vero conte, 
fiutano di riconoscerlo, ritenendolo un 

Alla fine, dopo uua serie di equivoci divertenti, 
tatto si seuopre: ma la famiglia, riconoscente per 
i debiti da lui pagati, lo perdona ed anzi gli con- 
cede in isposa una sorella di Ravenseourt. 

Lirica. — Il Daily News annunzia la scrittura 
della signorina Cortesi per la ventura stagione al 
Covent Garden. 

Giovanni de Reszke non farà parte della com- 
pagnia che l'impresario Grau va reclutando per l' 
merica, Vi andrà però suo fratello Eduardo, il ce- 
lebre basso. 

Il signor Gran si trova ora a Monaco di Baviera 
e andrà poi a Bayreuth per studiarvi i meccanismi 
di palcoscenico, che intende di applicare ai teatri 
degli Stati Uniti ed anche al Covent Garden. 

— E' ora deciso che la nueva opera del maestro 
Paderewski su soggetto polacco, audrà în scena a 
Dresda ai primi di novembre. Il celebre pianista, 
che si recherà poi a fare una loumnée di concerti in 
America, spera che la sua opera venga rappresen» 
tata anche agli Stati Uniti. 

Arte — Sir William Hy Wills, pres. della Ao- 
cademia di Belle Arti di Bristol, ha fatto dono al 
Consiglio comunale di quella città di 10.000 ster- 
line per la fondazione di una Galleria artistica mu- 
nicipale. 

— A Londra, in una vendita all'asta un ritratto 
non fnito della ballerina Bocelli, opera di 'eynolds 
e stato pagato 395 ghinee; ed il ritratto della fi- 
glia dell'Elettore, dipinto da Cuyp maggiore 190 
ghinee, 

- 

Varie. — I giornali fraucesi cominciano ad oc- 
cuparsi dei preparativi che fanno i varii teatri di 
Parigi in occasione della Esposizione del 1900. 

Si preparano grandi cose; ma del resto il pro- 
gramma di tutte queste rappresentazioni sarà affis- 
so e pubblicato un mese prima, acciocchè gli stra» 
nierî, che si recheranno a Parigi, ne sieno piena- 
mento informati. 

— A Melbourne in Anstralia, si è costituita una 
Società denominata “ Shakespeare-Bacon , allo aco- 
po di combinare lo studio del più graude dei poeti 
del Reguo di Elisabetta con quello del più grande 
dei prosatori e filosofi. 

La Società si propone altresì di fare delle inve- 
stigazioni salla vera paternità delle opere di Sha- 
Kespeare che, come è noto, molti si ostinano adat- 
tribuire appunto a Bacone, 

— Nella settimana scorsa si sono celebrati due 
matrimoni nei mondo artistico teatrale romano; 
quello dell’egregio maestro Teofilo De Angelis con 
la gentile signorina Elvira Pavignnni e l'altro del 
noto artista baritono Lodovico Laccetti con la di- 
stinta piauista siguorina Agnese Pinto. Auguri ad 
ambo le coppie. 

ae = 
L'“ Amleto ,, di Thomas a Berlino. 
Servizio egeciale del Pap. fora. 
j0 — Mario Famngalli ar- 
rgentina, cantò ierse. a nell'Am- 
da #0 des Westen (d' occidente) 
nella parte éel protagonista, Ebbe grandi applau- 
e chiamate. 

I eritici lo collocano accanto ai primi eseentori 

deli’ Amleto 


Campionato di nuoto. — Il campionato di nuo- | 
to dell'alia centrale fu corso ad Anguillara da dieci 
concorrenti. 

Arrivarono 

Primo, Gaetano Cracianelli della « Rari Nantes » 
in 18 25°. 

Secondo, Paride Capparella della « Rari Nantes » di 
Sabazia in 18° 26” Lista a testa con Antonio Valle 
delia « Rari Nantes » di Genzano, 

Seguirono Baldazzi, Paris, Nesones, 

Grande concorso di pubblic 

Record romano — Il sosio della « Foren e Co- 
raggio + Achille Galadini ha battuto domenica il « re- 
cord » Roma-Nettuno (km. 55) in ore 1° e 49 minuti. 
Il Gialadini, allenato da Roma allo Fratlocchie dai si- 
gnori Belardi e Noccioli; dalle Fraltocch'e alla Cecchi- 
na, dal signor Castellani e dalla Cecchina a Nettuno 
della tripletta Degregori-Galli-Allegracci avrebbe anche 
abbasento il lampo seuna disgrazia non gli avesse fat- 
to perdere 7 od 8 minuti per cambiare la ruota an- 
teriore guastatasi a metà circa del percorso, 


Scherma — La « Gazzetta dello Sport » riporta la 
notizia che Agesilao reco sia staio nominato Diretto. 
re della Sala di Scherma della Scuola Navale di Bue 
nos Ayres. 

Col maestro Pini, che dirige la Scuola Magistrale e 
col De Marinis che dirigu la Scuola del Collegio Mili- 
tare, l'esercito e l'armata Argentina conterebbero quin- 
di tre fra i migliori tiratori italiani 

Noi però aspettiamo la conferma della notzia per- 
chè so tornano care all’ animo nostro le soddisfazioni 

‘amor proprio e gli onori resi ni nostri maestri dagli 
stranieri, non possiamo però vedere senza dolore esu- 
lare da noi i nostri più valorosi campioni dell'arte 
schermistica. 

Vipar. 


Palazzo di Giustizia 


Il 7 di questo mese in Tribunale comincierà il pri 
mo periodo fariale, ed è così composto 


I Sezione civile — Pres, cav. Ostermana - Giudici: 
Cantone, Bonelli, Bianchi, Pascale, Bauer. 

II Sezione civile — Pres. Bovazzo - Giudici: Mor 
gose, Bornuzzi, Gatti, Caccini 

I Sezione penale — Pres, Tortora - Giudici: Li 
beratore, Bartolini, Pagano. 

II Sezione penale — Pres. Chierici - Giudici: Tan- 
ganelli, Murri. 

ILI Sezione penale — Pres. Boccaccio - Giudi 
Musseri. Falgui. 

truzione. 


Giredici: Mango, i Felîoi, Galli, Albertazzi, 
Lo Forte. 

Camera di consiglio — Pres. Bovazzo - wtudici: 
Morgesi, Gall. 

Ufficio graduazione — Cantone. 

Ufficio ammonizione — Pres. Tortora - Giud. Gatti 

Gratuilo patrocinio — Pres. Bovazzo - Giud. Bor- 
muzzi. 

Giunta d’arbitrio — Cantone, 

Corte d'Assise — Pres. comm, Liuzzi » Giudici: 
Suino e Venzi. 

—e_ 


Fallimenti in Roma 

Miller Francesco, negozio di cappoli, via del Corso, 
403. Fallimento dichiarato ieri ad istanza propria. Giudice 
delegato avv. Gatti Achille. Curatore Levi Enrico. Prima a- 
dunanza 18 corrente. Giorni 30 per presentare titoli. Chia- 
sura della verifica 13 settembre. Attivo denanciato L. 47 282 25, 
Passivo L. 59,827.52. 

‘Bonesi Umberto, tessuti, via Borgo Pio, 52. Falli 
mento di ieri a propria istanza. Giudice delegato avv. Gatti 
Achille. Curatore Pietri Pietro. Prima adunanza 18 corrente, 
Giorai 30 per i titoli. Chiusura verifica 18 settembre. Bi- 
lancio rassegnato : attivo L. 49,747.50, passivo L. 58,652,95, 

CONCORDATI - Sarteur Federico, mobili arti- 
tici al Corso, 266. Offerto al 20 00, pagabile dopo giorni 
6 dalla chiusura del fallimento, col pagamento integrale dei 


crediti privilegi 
agosto, ore f3. 

Orlandì Ettore, negozio di chincazlieria, via deltura, 
158, Omolosato al 23 0}0 con benefici di leege. Sent. di ie 

Bottoni Giuseppa, pellami, vis Depretis, 47. Droposty 
al 10 010, pagabile 4 giorn: dopo il passazcio in giudicato 
della sentenza di omologazione. Adunanza per deliberare »{ 
agosto, oro 13, 


i. Adunanza dei creditori jo 


'-_—_—_ —_——_ «È 
Novità, Varietà e Aneddoti 


nni 
Lo Gzar e la Finlandia. 


A proposito delle misure prese di resente dallo 
Czar in Finlandia, un giornale inglese racconta il 
seguente aneddoto, di cui però non garantisce l’an- 
tenticità. 

Ultimamente, durante una escursione snlia fron- 
tiera del Granducato, lo Czar si fermò per scrivera 
una lettera: pregò poi uno dei suoi aintanti di cam- 
po di accompagnarlo all'ufficio postale di un vi 
gio vicino, che si trovava in Finlandia, e dove si 
recarono nel più stretto incognito, 

Il Sovrano trasse dal portafoglio n francoballo 
russo, lo incolò sulla busta e consegnò la lettera 
all'impiegato. — Scusate, disse questo. Voi avete 
messo sulla lettera un francobollo russo. Ci vuole 
uu francobollo finlandese — Non ne ho, disse lo 
Czar; ecco un rublo; datemi un francobollo del 
paese e rendetemi il resto — Scusate, osservò an- 
cora l'impiegato: questo è un mblo di carte, un 
valore rasso; non posso ricevere che moneta fin- 
Jandese. 

Allora lo Czar, impazientato, si sarebbe rivulto 
al suo compagno, facendogli notare quanto queste 
formalità fossero ridicole e fastidiose. 

Se non è vera è ben trovata! 


L'eruzione del Maunaloas. 


Telegrafano da Honolulu (isole Hawai) che l'e. 
razione del valeano Maunaloss aumenta d'intensità. 

Tutta l'isola è avriluprate di fumo. Nuvoie spesse 
cuoprono îl mare sopra un raggio di cento miglia 
e nuceciono alla navigazione, 


Dalla Provincia Romana! 


Viterbo 31 luglio. — K' morto il prof. Zagno 
ni, docente di Economia analitica. nell'Istituto tec- 
nico, La cittadinanza che o amava e lo stimava as- 
sai gli ha fatto delle esequie commoventi. 

die ci 


Elezioni amministrative. 


Genzano di Roma, 31 luglio. — Alla vo- 
tazione di ieri hanno preso parte 617 elettori su 
772 inscritti. 

R' stato rieletto consigliere provinciale il duca 
Lorenzo Sforza-Cegarini, che aveva a competitori 
il cav. Giuseppe Caratelli, ex sindaco di Albano 
Laziale, candidato del partito demueratico, il socia- 
lista avv. Achille Fabrizi e il clericale ‘dott. Tor- 
quati. 

La lotta vivissima per l'elezione dei consiglieri 
comunali diede per risaltato il trionfo con fortè 
maggioranza della lista dell'amuninistrazione. 

Entrano a far parte della minorauza un repub- 
blicano e un socialista. 

Viterbo, 31 luglio. — Il Consiglio commale 
ha eletto sindaco con lieve maggioranza il comm. 
Giuseppe Bazzichelli. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI’, 2 Agosto 1899 — S. Alfonsi 
Leva il Sole alle ore 5,5 m. - Tramonta alle 7,26 s. 
Leva la Luna alle oro i,tà m. - Tramonta alle 4,48 m. 


BOLLETTINO METEORICO. -... 
4 agosto, ore 45. 
Earopa: pressione bassa Na Haparanda, Vologda ; 
elevata Germania ed Olanda, 775 L'trecht, Berlino, Bamberga. 
Barometro ‘rt to fino due mill; 
qualche pioggia o temporale Nord e Centro. 
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Spiegazione del Passalompo precedoni 
PASTO-RE 


Aristide Grossi annuncia la morte dell’a- 
0 zio 


CORSI ANGELO 
Cavaliere Ufficiale della Corona d' Italia 
avvenuta la notte del 1° Agosto. 
I îunerali avranno Inogo oggi mercoledì alle 10. 
Una prece. 


Giovedì 3 corrente, aile 10 1/2, nella venerabile 
Chiesa di S. Maria in Vallicella, detta Chiesa Na 
va, a cura dei nepoti, avrà luogo un faneralo in 
suffragio della defauta 


EMILIA PROPERZI MOCHI 


ne! trigesimo della sua morte. 
Si pregano i parenti e gli amici ad intervenirei 
per suffragarue l'anima betedetta. 


La famiglia del compianto 
avv. VITTORIO ALFIERI 


ringrazia commossa tutti coloro che vollero rendere 
Paltimo tributo di affetto al caro estinto, interre- 
nendo al trasporto funebre ed ai fnneral 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Intendenza finanza Palermo. - &ì 
cio tabacchi all'iogrosso in Cefalt, V. 
Città di Yorino, - 16 agosto - (x 
Pres. L. 323,80. 
Intendenza finanza Posaro-Urbino, - 10 agvst 
= Spaccio privatire all'ingrosso in Urbino. Vend, annuo sali 
tabacchi L 152,8: 


e. s. Fusto Arsizio, ni 
Profettara di Catanzaro, - 11 ago 
danni tratti strada lungo tronco da Triolo alla Marina, Ire 
sunt L. 54,405, 
Commuo di Rocca Priora, 
giio bosco comunale Fuorcaratoste, L, 
Notai. - Vaconti posti 3 
distr. id Aggius, Fonni, Mamoiada, Orot 
Sasuiri, Se Sommariva Pe 
no (distr. d'Alba), is Fi varina (distro Fi 
distr, di Saluzzo 


11 agosto — Aditto tie 


Monte di Pieià. 
Giovedì 3 agosto 1899 - 2,* Custodia vead 
Nella Sala situata in Piazza del Risorginiento gli 
Oggetti biancheria e vestiario arretrati 1398. 
La 8° Custodia vende 
iancheria € vestiario impegnati il 9 
gennaio 1899 fino alla polizza 5809. 
Si pagano i resti dei pegni veuduti nelle altre casteli@ 
_ Nella sala situata in i. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ora 10 alle ore 14 di mercoledì 2 «aruno 
esposti î pegni ed oggetti prezio 
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Temperatura di ieri. — Dall'Osservato 
rio del Collezio Konano. l'ermometro centigrado: 
Massimo 30.3 — Minimo 195 

Vai gosto, festa del Per- 

dre per Incrare l'in 
detta della Porsiencola scenderà 


aiconi ero d 
inte. 
P. 62. SR. — Nel pon di oggi 
ta terrà Seduta pel disbrigo degli adari ordin 
E lavori del Tev. 
che la ce 
1 mini pubblici il com- 
ella sistemazione del Tevere. Si tratta 
i un'opera di così importanza per 
chie da nessuno può i in dubbio la 
unità di 


manda. 


i sono certamente 
ma con an po' di buona volontà non 
è detto che allo stato delle cose non si possa 
riuscire a condurli a termine in un tempo rela 
mente breve. 
è più urgenti da compiersi sono quelle 
destra. Quivi infatti si deve ancora 
costruire il n fone con to collettore 
dal ponte Elio alla Lungara. E' in complesso di 
lavori per la somma prevista di L. 7,600,000, Sul- 
la stessa sponda poi rimane inoltre da 
si un tronco di collettore dal vicolo de 


alon: 
Hawai) che l'e- 


‘mente sarebbe desiderabile che ai la- 
maraglione dal ponte Elio alla Lungara 
esse metter mano solleci lente, fatti 
zione di quel tratto di Lung 
soluzione di altri problemi 
hanno una gracde importanza per la nostra cit 
tà. Ll ponte Gianicolense, pel quale furono fatte 
tante sollecitazioni in Consiglio comunale, si è do- 
vuto abbandonare allo stato di fondazione, man- 
cando al medesimo l'appoggio della spalla destra. 
Con la costruzione di quel tratto di Lungo Te- 
vere poi — per cui si verrebbero a completare i 
tronchi iwbani — mentre si mtterebbe in diret- 
ta comunicazione il quartiere dei Prati col Tra 
stevere, si verrebbe altresi a risolvere una buo- 
na volta la questione della demolizione di nna 
tive. parte dell'ospedale di Santo Spirito, da cui di- 
> pende la costruzione di alcuni padiglioni al Po- 
fo. — Alla vo- iciinico e quindi il funzionamento del nuovo 
BIT elettori su grandioso istituto, ormai in gran parte compiuto. 
Pi pertanto diaffrontare tale questione per 
spingereanche le altre Amm, interessatea troncare 
ogni indugio nella soluzione dei vari problemi 
che si conuettono all’eseenzione di tale lavoro. 
Poichè se è vero che il Ministero dei Lavori pub- 
Dlici non può bandire l'appalto dei lavori occor- 
sa renti ail'esecuzione di quest'opera perchè le Am- 
iglieri ministrazioni dell'ospedale di‘. Spirito e del Ma- 
rionto con fortò nicomio non hanno ancora provveduto alle nuove 
Riistrazione. sedi che dovranno sostituire i locali da demo- 
ira un repub» lirsi è vero altresi che l'unico modo perspingere 
queste Amministrazioni a decidersi è quello di 
bandire senz'altro le espropriazioni. 
Vediamo ciò che è avvenuto per Ja sistema» 
ue del Manicomio! 
I vari progetti approvati subirono continui so- 
stanziali variazioni a pochi mesi di distanza sol- 
tanto perchè pareva all'Amm. che ci fosse an- 
cora tempo a deliberare. Chi sa che indugiando 
ancora, pure l’ultima deliberazione non finisca per 
‘a per dar luogo ad un nuovo pro- 
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Quanto alla sponda sinistra restano ancora ad 
paltarsi il tronco di collettore dal fosso delle 
te Fontane, al fosso di Tor di Valle per li- 
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pezzi furono già nella prima demoli- 
leune case della via Tomacelli staccati 
servano nella sala dei busti al Campi- 


Îlel presente graffito già ne è caduto un pezzo 
6 ora sarebbe ardente desiderio degli studiosi 
e amatori d’arte che il Municipio facesse 
stnccare e conservare anche questo, tanto più 
l> perciò non occorre grande spesa. 
Un lutto nel personale insegnante. 
Una grave sventura ha colpito il corpo in- 
Comune di Roma, Il cav. prot. 
, ispettore capo delle nostre scuole 
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Vedi in 
A quarta pog. 


pagina musicale dei 
sata ai telesrafisti dal maestro Puccini. 

L'elezante fascicolo è in vendita presso i prin 
cipali librai e conta dne lire, 

Ln ginnastica durante le vacanze e- 
stive. — Affinchè agli alunni scelti dalle seno- 
le comunali riesca meno gravoso îl frequentare 
il corso speciale di ginnastica durante le vacan- 
ze estive, bilito di aprire an nuovo piaz 
zale nella seuola in vin Gesù e Maria, al quale 
preferibilmente potranno iscriversi gli alunni 
delle senole Gesù e Maria, Gioacchino Belli, Go- 
verno Vecchio, Maddalena, Montecatini, Nomen- 
a e Rustiencci, Sicilia e Umiltà, 
altri continueranno a frequentare 
quello dell'Orto Botanico, 


mattina ebbe Inogo la prima passeggia 

ta; la riunione ebbe Inogo alle 4 374 all'Orto Bo- 
tanico e in numero di 70 uscirono alle 5 precise 
dalla palestra e percorsero la via e piazza San 
Giovanni, la via Appia Nuova, la via Militare, 
traversarono il Bosco Sacro, la Caffarella e per 
la via Appia Antica della porta San Sebastiano 
rientrarono in città e alle ore 8 circa giunsero 
al piazzale dell'Orto Botanico vispi e desiderosi 
che presto si esegnisca un'altra passeggiata mat- 
tinale. 

Lungo la via dagli insegnanti furono illustrati 
i principali monumen 

Onorificenza. — Ss. X, il Re, su proposta di 
s. E. il Presidente dei Consiglio ha nominato per 
benemerenze patriottiche, îl sig. Giacinto Bassiui, 
Cavaliere dell'Ordine della Corona d'Italia. 

Lutto in famiglia — Un telegramma del- 
la 7ribuna annunzia la morte del prof. Gerolamo 
ciobbi-Belcredì dell'Università di Pavia, padre 
del nostro egregio collega redattore della Tribuna. 

Alla famiglia Belcredi le nostre sincere con- 
doglianze. 


Feste in provincia. — Domenica 6 agosto 
avrà luogo & Frascati una grande festa popolare. 
Il programma confprende: corsa dei cavalli al fan- 
tino con premio di L. 200, un'eseenzione di scelta 
musica da parte del concerto comunale diretto dal 
maestro A. Panizza, lestrazione della tombola di 
L. 1000 a beneficio della locale Congregazione di 
carità e, finalmente, un grande faoco d'artificio alle 
ore 8 1i4 in piazza del Municipio. 

Per chiusa poi, alle ore 10.5, avrà Inogo la par- 
tenza del cosidetto treno tropea. 

Società ginnastica © Roma , — Doma- 
ni, alle ore 5 314 pomeridiane, avrammo luogo due 
partite di palla al temburello ‘lla Società Roma, 

Prima partita — Bianchi: Mevi E. - Ginati - A- 
scarelli M. — Neri: Celli F. - Migone - Pellegrino, 

Seconda partita — (Rivincita di giovedì scorso, 
in cui i biaxchi perdettero per un sol punto) — 

Bianchi: Foruaca A. - Benigni - Cagnacci G. — 
Neri: Cremonesi - Migone - Marchest, 

La Società previdenza sarti. — Dome 
nica prossima a festeggiare la sua fondazione, la 
S0eietà di previdenza fra i sarti si adunerà a ban- 
cletto nella trattoria della Sirena in Tivoli. 

La Clinien-Policlinien di Ostetricia e 
Ginecologia e annessa Casa di Salute per le ma- 
lattie muliebri, Dir, Prof. Marocco, resta aperta nella sta- 
gione estiva. Via Gioberti N. 10, 

Raccomandiamo ai nostri lettori lo stabili- 
mento fotografico di G. Borghese, Roma Corso V. E. 
178 bis giardino della Cancelleria, che a prezzi ve- 
ramente modici (6 ritratti Visita L. 2,50, 6 id. 

L. 4 ecc.) unisce un lavoro perfettissimo sotto ogui 


e insuperabili garantite di Subli- 
te 16 L. 7, 12 L. 8 al 010. Polvere ne- 
lendii risultati. Ac- 
eccezionali. Armeria 


mite o Aris 
ra La qualità L, 6.50 e7. 
cessori e riparazioni a prez 
Sbricoli, Due Macelli 115. 

Ospedali dì Romn. — Movimento dei ma- 
lati al 31 luglio 1899. 


| io | 


Un snicidio. — Alcuni cittadini che passa: 
vano jeri mattina verso le 7 sul ponte di Ferro 
preeso Castel S. Angelo, scorsero nella banchina 
sottostante, alla sinistra del Tevere, un individuo 
disteso al suolo, tutto intriso di sangne. 

Una guardia municipale, avvertita del fatto, scese 
subito colà affrettandosi a soccorrere il disgraziato, 
Questi però era già cadavere. 

L'infelice erasi gettato n capofitto dal muraglio- 
ne prospiciente sul lungo Tevere fratturandosi il 
cranio, 

Dalle indagini pratieste in seguito dal Commis- 
sariato di Ponte si potè identificare il suicida pel 
calzolaio Piaggiolini Roberto d'anni da Spoleto, 
abitante in via Arco Acetari n. 32. Egli si indu- 
atriava alla meglio comprando e vendendo oggetti 
al Monte di Pietà. 

Però — caso strano — dopo Iascossa dell’altimo 
terremoto egli aveva perduto addirittura la testa. 
Per un nonnulla soffriva di convulsioni tanto che 
era st.to costretto a lasciare i propri affari non 

più accadirvi 

i anzi riscontrando in Ini segni di aliena- 
«entale avevano deciso di inviarlo al più 

Manicomio. 

Il Piaggiolini ieri mattina usciva di casa insieme 

ad una sua figliuola la quale avrebbe dovuto accom- 
rlo, per essere visitato, alla casa di saluto 
della Lungara. Ma non appena giunto al 
ponte di Ferro il poveretto scavalcara improvvisa- 
il parapetto del muraglione e si precipitara 
di sotto. 
E' 


la quale ierî 
L'altro nella propria abitazione in via Emanuc_e Fi- 
liberto ingoiava dell'acido muriatico. 

— La donna che l'altra sera in piazta Aracoli 
fu colpita da grave malore cessando quasi subito 
di vivere è stata identificata per la domestica Ra- 
sticuccì Vineeaza, , da Figo 
(Macerata) abitante in via S. Pietro in Carcere, 4. 

Un erdavere. — Un funzionario con agenti 
si recò ieri mattina sulla via di Decima, a 12 chi- 
lometri da porta San Paolo, dove era stato rinve- 
nuto il cadavere di uno sconosciuto. 

Mancano finora i particolari. 

Tentati snicidii. — Il cameriere disocctfato 
De Paotis Francesco, d'anni 60, romano, abitante in 
via del Lavatore n. 83, ieri alle 18, recavasi in casa 

mons. De Romavis, in via Torre Argentina n. 76, 
con l'intento di esporgli i suoitristi casi e ottenere 
ca lui qualche sussidio. Ma le sue speranze anda» 
rono deluse. 

Monsignore, noto per i suoi sentimenti filantro- 
pici, non era in casa. Il poveretto scese allora le scale 
in preda a grande ssoniorto e perduta ogni speranza 
decidevasi a porre fine alla sua travagliata esistenza. 

tasea portava una boccetta contenente del su- 
blimato e 5 globali di stricnina, Ingoiò rapidamente 
i due veleni attendendo la morte. Una guardia mu- 
nicipale, vedendolo pallido ed agitato, lo fermò e co- 
mosciuto di che si trattava si affrettava a condurlo 
a S. Spirito. Il De Paolis, per le cure. sollecite di 
quei medici, fa posto fuor di pericolo. 

— In una locanda di via dei Cappellari. ieri mat- 
tina, certo Reggio Giuseppe d'anni 50, da Palermo, 
ex impiegato della Società di Navigazione Generale 
Italiana, spinto dalla miseria, ingoiò della morfina 
sperando di finirla con la vita. Usci quindi in istra 
da, prendendo a girare per i dintorni. 

În via del Plebiscito, non potendo più resistere 
ai forti dolori ehe gli dilaniarzno lo stomaco, si la- 
sciò cadero în terra stremato di forze. 

Una guardia municipale lo condusse subito alla 
Consolazione, duve i medici si riservarono di pro” 
nunciarsi, 


Il disgraziato confessò che non aveva toccato ci- 
bo da ventiquattro ore ! 

P' triste! 

— Ma non è tutto. Un altro dramma simile deve 
registrare la cronaca. 

ll sarto Giorgi Nicola d'anni 18, da Abrignano, 
trovasi da lungo tempo disocenpato. Dispiacente di 
non poter sopperire ai bisogni estremi della sua fa- 
miglia, la quale versa in tristissime condizioni, de- 
cise di togliersi la vita e ieri mattina, in piazza 
dei Cinquecento, ingoiò una soluzione di fosforo. 

Condotto a S. Antonio, quei sanitari lo posero su- 
bito fuori di pericolo. 

Baruffe. — Il manuale ferroviario Fardelli Do- 
menico, d'anni 26, da Cassino, ieri mattina, nell’of- 
ficina elettrica della stazione di Termini, stava la 
vorando quando si vide comparire dinanzi la sua 
innamorata — Belandosi Assunta — una giovane 
venticinquenne. 

Era una vipera! La ragazza pare avesse cono- 
scinto qualche intrigo di contrabbando del suo in- 
namorato e dopo avergli fatto una scenata di ge- 
losia, lo feriva con nua coltellata al collo. 

Non ci fa modo di trattenerla. Oh, le donne! 

Il Fardelli si recò a S. Antonio, dove lo giudi- 
carono guaribile in pochi giorni. 

— Esposito Giuseppe, d'anni 15, da Napoli, ieri 
sera, mentre stava per entrare nel portone della sua 
abitazione, in via Tiburtina 208, si senti arrivare 
addosso dell’acqua che lo înfradiciò — per dirla con 
una frase tipica — come un pulcino, 

Quella doccia inaspettata lo irritò vivamente. 
L'Esposito, salito in casa, ne chiese spiegazione al- 
l'inquilino che con la sua sbadataggine lo aveva 
inaffiato a quel modo. Fu mn cattivo pensiero, poi- 
chè dopo la bagnatura si buscò una scarica di ba- 
stonate. 

Ora sta a 8. Antonio e vi rimarrà per una dieci- 
na di gioni 

icolai Nazareno, di appe- 

insieme ad altri bambini 
in via Galilei, quando nn carro lo investi cansan- 
dogli lesioni piuttosto gravi. 

Il conduttore del veicolo fu arrestato. 

Ladri — Veronesi Mario, di anni 28, da Mi- 
randola, abitante in via 8. Ignazio 29, impiegato 
al Monte di Pietà, alterdò una polizza di pegno di 
un paio di orecel cambiando la cifra da lire 8a 
lire 380 e la rimpegnò nell'agenzia in via Campo 
Marzio n. 70, riscnotendo così indebitamente L. 100. 

Non tardò molto che la truffa fa scoperta ed egli 
venne arrestato e deferito all'autorità giudiziaria. 

Alla Consolaziene. — Il meccanico Armil 
les Angelo, d'anni 27, romano, nella fabbrica di ta- 
bachi in piazza Mastai, riportò la frattura di un 
dito della mano desta, essendogli capitata tra gli 
ingranaggi di una macchina. 

= Il carrett. Mazzoni Francesco, passava col suo car 
retto, in una tenuta fori porta S. Paolo, quando il 
veicolo rovesciava in terra, avendo una ruola affon- 
dato in un pantano. Egli riportà varie contustoni 
alla coscia sinistra. 

— Di Leo Carlo, d'anni 4, romano, nella propria 
abitazione, in via Mastrogiorgio 39, si accostò trop- 
po ad un fornello acceso ed in nn attimo i suoi 
abiti divamparone. Fa soccorso alla meglio dai pa- 
renti e condotto in quest'ospedale. Per le gravi 
scottature riportate al ventre guarirà non prima di 
20 giori. 

— In piazza Foro Traiano si rappe la ruota di 
tna vettura che transitara di Jà Alla scossa il vet- 
turino Bassi Giuseppe, d'anni 65, da Ascoli l'iceno, 
cadde in terra e riportò gravi l 

A S. Spirito. — Ricoveri 

— E' stato ricoverato in quest'ospedale il pa- 
store Caglio Elia, d’anni 58, da Civita Autina, con 
gravi ferite alle braccia, Il disgraziato in campagna 
era stato assalito da due grossi cani, i quali a fu- 
rin di morsi l’arerano conciato a quel modo. Dopo 
avergli cauterizzate le ferite i medici lo giudica» 
rono guaribile in 20 giorni 

Arresti — Nella propria abitazione in via dei 
Gracchi 20 int 17, è stato arrestato il Ilxio 
Marchetti Augusto di anni 16 romano, per. farto 
di un portafogli contenente 146 lire in danno di 
Martinucci Carlo. 

— La questara ha tratto în arresto il vetrurino 
Colletti Luigi di anni 51, autore del grave inve 
stimento avvenuto la sera del 30 scorso in piazza 
Barberini, in persona del muratore "l'ontini Viscen- 
zu. Costui ieri cessò di vivere a S. Antonio, dove 
era stato ricoverato. 

— A Ponte Galera ieri fa rintra 
arresto il fruttivendolo Fergia Pio, di anni 5: 
Fermo, abitante în via Leone IV. 

Il miserabile con minnecie di 


Sapendosi ricercato dalla poliz 
di casa fuggendo per la canpagna. 


—————__——___—_—s3 —_] 
Piccola Cronaca 
Odol profama i nlito! 
Il dott. Ovidi, già primario del sifilicomio, Dir. 
del 1 dispensario celtico in dà consultazioni priva» 
te dalle 8-9 e dalle 4-5 in via Condotti 75. 


Musiea in piazza Colonna, 
il concerio comunale esegui 


Dalle ore 
ente 


elfi 

nuetto e finale della 1,a sinfonia », 

8, Bellini, “ I Puritani » quartetto © stretta del fi. 
nale IL 

4. Klosè, « 7amo sio per Clarinetto » 

5. Mascagni, « Cavalleria Rusticana » preghiera © in- 
termezzo, 

6. Gung!l, « Les chants da soldat » valse. 


AFFANNO 


Preg. Sig. Carlo Arnaldi 
Foro Bonaparte 35 — Milano 
Dopo tante sofferenze, sono lieto di potervi ai 
nunciare che in brevissimo tempo sono guarito 
completamente dall’asma bronchiale, 
mediante la cura del Vostro “ Liquore Antin- 
smatico Arnaldi ,. Ovunque io vadi, non man- 
cherò di informare quelle persone cui potesse inte- 
ressare la cura. Ringraziandovi di tutto cuore, ca- 
ramente vi saluto. 
Cerri Antonio - Viadana (Mantova). 
OSTETRICIA ‘e GINECOLO( Dr, Bompiani Consultazioni 
Priv. Mart. .406.P.S. Bernardo 
= Pala 
Teatri di Roma 


Costanzi. — Come dicemmo si-riaprirà il 25 
corrente con la brava compagnia d'operette Soarez- 
Acconci e C., una compagnia composta di elementi 
simpatici, affiatati, e che possiede un variato e ricco 
repertorio, ma più poi ba un'assoluta specialità nel- 
la riproduzione fedele della graziosa, gentilissima 
Poupée dell'Audran, la cui interpretazione da parte 
dolla Soarez è semplicemente meravigliosa. 

Ai primi di ottobre poi avremo un grandioso spet- 
tacolo coreografico. preceduto da opere comiche e 
finalmente a novembre s’inizierà proprio quella che 
si dice una grande stagione musicale, con' opere fe- 
licemente scelte e con interessanti novità. 

Notiamo a caso: il Tannhauser, il Mefistofele, la 
Gioconda; poi queste due nuove per noi romani : 
le Vili del Puccini e la Wally del Catalani e fi 
nalmente il più lieto ed atteso avvenimento della 
stagione: la Tosca di G. Pacini. 

L'elenco artistico è già completo, ma per ora ba- 
ata sapere che la direzione sarà assanta dal Mu- 
guone e che rivedremo la Darelée, la Carelli e sen- 
tiremo fra i nuovi che in arte fanno furore il teno- 
re Caruso. î 

E per oggi fermiameci quì: a sio tempo Il resto. 

Nazionale — Stasera prima rappresentazione 
dell'opera comica IT babbeo e l’intrigante del mae- 
stro Sarria. 

Rammentiamo che i prezzi somo popolarissimi 6 
che il teatro per essere uno dei meglio arieggiati 
di Roma fa totalmente dimenticare l'afa opprimen- 
te della stagione. d 

Quirino — Stasera quinta replica a richiesta 
di Teodora, così finamente interpretata dalla bra- 
va artista signora Boetti-Valvassura, PE 

‘abbr... 


—e_ 
Spettacoli d’oggi. 


Nazionale — Il babbeo e l'in ore 21. 
Quirino — Tiodora, oro 2Î. 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riceardo Trionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz* 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 48-A, con dee 
bosito e vendita al dettaglio. 


Ultime Notizie 


Ministero Interno. 


Il Ministro dell'Intemo ha inviato nna circolare 
ai Prefetti, rilevando che, nonostante le raccoman- 
dazioni altre volte fatte, le guardie di città vengo» 
no adibite con soverchia larghezza a servizi fuori 
della ordinaria residenza, obbligando così il Mini« 
stero a spesa non lieve per le indenni 

La circolare fa preghiera ai Prefetti di disporre 
che gli agenti di P. S. siano incaricati di servizi 
fuori di residenza con ponderata parsimonia e nei 
soli casì di giustificata necessità. 


Trovandosi vacanti i posti di Direttori negli Ar- 
chivi di Stato di Genova, Brescia, Modena, Parma 
e Cagliari, gli impiegati di archivio di La categoria, 
che aspirassero ai detti posti, possono presentare le 
loro domande al Ministero non più tardi del 30 set- 
tembre. = 

Hoffer cav. Antonio, consigliere delegato, nomi» 
nato prefetto a Sondrio. 

Vencioli cav. Guglielmo, id. id. a Salerno. 

Piras-Lecca cav. Sebastiano, prefetto a Lucca, è 
collocato în aspettati 

Camera cav. Vittorio, 
collocato a riposo, 

Dallari cav. Eruesto, sotto-prefetto ff. di consi- 
gliere delegato a Catanzaro, è trasferito a Ravenna, 

Anceschi cav, Edoardo, idem, da Modena a Ca- 
tanzaro. 

Ballanri, id. id., da Siena a Genova, 

Meucato cav. Pio, id. id., da Massa a Padova. 

Barani dott. Riccardo, consigliere a Macerata, è 
trasferito a Modena, 

Corio Luigi, segretario a Reggio Emilia, è collo- 
cato a riposo. 


prefetto in disponibilità, è 


L'on. Bertolini, sotto-Segretario di Stato all'In- 
terno, conferiva ieri coi Prefetti di Caserta comm, 
Sciacca, di Lucca comm, Fabris e di Napoli comm. 
Cavasola. 

Medici provinei 

Sono stati traslocati: De Hieronymis car. Tud- 
deo, medico a Pisa, a Salerno; 

De Bella cav. Clemente, id. Avellino, a Messina ; 

Zinno dott, Andrea, in servizio al Ministero, de- 
stinato a Napoli. 


Ministero Finanze, 


Nella terza decade di luglio le dogane e i di 
ritti marittimi hanno frnttato un aumento di li- 
re 1,360,00) sugl’introiti della corrispondente de- 
cade del 1898. 

Nella stessa decade i sali produssero un au- 
mento di L. 64,873.91 ed i tabacchi L. 91,498,40. 


Ministero P. Istruzione, 


Le premure dell'on. ministro Baccelli, giusta- 
mente secondate dall'Ispettorato ferroviario, per 
ottenere che i maestri elementari potessero, per 
un viaggio all'anno, go iel ribasso stesso che 
sarà accordato agl'impiegati dello Stato, ed e- 
stendere il benefizio alle broprie famiglie, sono 
state coronate da pieno successo, 

Le Amwinistrazioni ferroviarie hanno aderito 
ia massima alle proposte ministeriali: non ritna- 
ne ora che da regolare alcuni punti di seconda- 
ria importanza 


Ministero Lavori pubblici. 


La direzione generale delle strade ferrate della Si- 
cilîa ha sottoposto rovazione governativa le 
prop .ste per l'impiauto di una riughiera ai flanchi 
della invasatura del ponte all’ anprodo dei ferry boats 
aîla stazione di Messina © per nu impianto analogo 
a Reggio di Calabria. 


Ministero Marina. 


Stante lo sbarco dalla r. nave “ Lepanto , del 
capitano di vascello Fiores Edoardo, capo di Stato 
ore delle {« navali in va, l'uficiale 
e di pi do Ampugnani Nicola, attual- 
comandi ella suddetta nave, lo surro- 

gherà in tele carie 

Il 5 corr. sbarclierà dalla “ Trinneria , il tenen- 
te di vascello Rucellai Cosimo. 

Il sottotenente di vascello Sburlati Carlo si re- 
cherà subito a to per imbarcare sulla r. nave 
$ Iride , in luogo dell'ul e ‘uercia Ippolito. 

Il medico capo di 2. cl. Tanferna Gabriele è e- 
sonerato dal prestar servizio alla sede del C. R. E. 

tinato a sostituirlo il medico di 
1 cl, Tanferna Giusepp 


L'“ Europa , è partita da Messina o giunta a 
Napoli — il “ Caracciolo, , il “ Miseno, , il * P. 
linuro , sono giunti a Syrta — lo “veillà, è giuu- 
to a Briudisi, 

E, morto ieri a Camogli il capitano di vascello în 
iti do, 

pponese Shiranni, partita da To- 
Ione, visiterà Spezia, Livorno e Messina. 

1 varo della Varese assisteramo le navi Le- 
panto è Calatafimi col comaudante-capo della squa- 
dra di riserva ummir. Frigeri 

Mm 
(Servizio part. del Pop, Ram.) 

Genova, 2, ore 0.50. — Il ministro Bettolo 
arriverà questa sera alle ore 18.15; 
mani ad un graude banchetto, offert 
ci, nel gran salone del palazzo di San Giorgio, a 
cui saravno presenti le autorità e-i deputati liguri, 
e vi pronuuzierà un discorso. 


Informazioni estere _ 
Incidenti di frontiera. 


(8) Parigi 1. — Si ha da Orano: Salla fron- 
tiera maroechina ad Adj-Raona, il Coià di Bu- 
Lenonar, alla testa di 5000 uomini, attaccò il 5 
luglio la tribù dei Beni-Tallil e dei Beni-Man- 
ghnche, che ebbero nomerosi morti. 

I loro villaggi furono distratti. 


Germania e Stati Uniti. 
(Servizio speciale del l'op. Romano), 

Berlino, 1, ore 1950. — L'ammiraglio De- 
wey rettifica le espressioni attribuitegli in una 
intervista da lui avuta con un corrispondente 
del New- York Herald. i i 

Egli nega di aver detto che in una prossima 
guerra gli Stati Uniti di America saranno con- 
tro la Germania. 

Soggiunge che egli fu completamente estraneo 
al noto discorso del capitano Koghlan, în eui 
questi adoperò parole insultanti verso l'Impera- 
tore Guglielmo. 

Riconosce però che, essendosi gli ufficiali di 
marina tedeschi comportati davanti a Manilla in 
una maniera provocante, egli si vide costretto a 
ordinare di far fuoco contro la flotta tedesca. 

Da Pi 

() Parigi 1 — Il Ministro degli affari esteri, 
Delcassé, parte domani per Pietroburgo, ondere- 
stituirvi la visita al Ministro degli esteri, conte 
di Muraview. 

(Sì Parigi 1. — Il colonnello Da Paty de Clam 
fai ieri rimesso in libertà, in seguito ad ordi- 
nanza di non luogo & procedere. 


(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Parigi, 1, ore 16.40 — Il Figaro pubblica 
‘una lettera di Dreyfus al comandante delle isole 
della Salute, in occasione dell'ordine dato di 
fnettergli i ferri di notte. 


* Osservo sempre i regolamenti 
termina “ Viveva per la famiglia: se devo mo- 
rire, quanto più presto sarà, sarà meglio. » 

L'Eeho de Paris stampa una lettera dì Quesna; 
de Beaurepairo al presidente del Consielio di 
terra nella. quale reitera Ia preghioe cito Si 
odano le testimonianze da Iui avate. Risulta che 
talune sono vere mistificazioni. 


SPAGNA 


(8) Madaid, 1 — Corte Suprema di guerra — 
(Processo per la resa di Santiago di Cuba) — 
ll generale Pareja presenta la sua difesa. Egli 
sostiene che la città mancava di viveri. Diceche 
i combattimenti dativi dagli spagnuoli furono 
sanguinosi, ma che il coraggio non basta nelle 
guerre moderne. 

Il generale Toral afferma che Santiago man- 
cava di mezzi di difesa. 

Il maresciallo Banco dichiara che consigliò 
sempre la resistenza al genorale Toral, il quale 
capitolò senza ordine, 

-<«Wr7 ite 
Movimento della navigazione. 


La Veloce — Il Centro-America che si tro- 
yava a San Vincenzo con avarie alia macchina, 
è partito per Genova rimorchiato dal Città di 
Milano. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 1 agosto 1899, 

La tendenza della nostra Rondita a Parigi, con- 
tinua ad essere buona; ma per contro il contegno 
dei Valori fu oggi piuttosto debole ed incerto. 

La Rendita 5 010 si mantenne intorno al corso di 
99.82 112 per fine mese è fa negoziata da 99.67 112 
@ 99.62 172 per contanti. 

Banche 995 — Commerciali 731 a 780 — Crelito 
660 112 a 661 — B. Roma 123 — Generali 99 — 
Gas 810 a 807 — Marcie 1210 — Condotte 301 a 
300 — Meridionali 728 — Mediterranee 565 — Mo- 
lini 105 a 106 — Ompibus 417 — Terni 1390 — 
Metallurgiche 250 — Ferr ere 189 a 187 — Car- 
bor» (ced. 3) 680 — Forni 205 — Valsacco debole 

— Risanamento 30 112. 
tazionarii 

Francia 107.50 — Londra 27.15, 


Cambio dazio doganale 2 agosto L. 107.50. 
Dal 31 al 6 — fino a L. 100 — L, 107.53. 


BORSE ITALIANE — 1 agosto 1899. 


N. B.- I pressi sono a fi 


Milano | 


VALORI |Genova 
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ENDITE 


Bauea di Parigi. 
Banca Ottomano, 
Cre Fondiari 
Azioni Suez, , 
Lotti Turchi, 

Fer, Meridion, 

13 (sull'Italia. 

E \su Londra + 
Esa Madrid +1 54 
© sull'Argentina, .l 


Serotzio speciale del Pop. Rom. 
1, ore 18,30 (fonte italiana) — Ribasso 
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TIT — 23,30 — 1063 — 958 — 600 — 276 — 620 

— 91 — 63,10. 
Parigi, 1, ore 


cato iu lebolito senza 
da ribasso rendita fra 


(fonte francese) — Mer- 
notivo, soltanto trascinato 
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IL POPOLO DELLA NEBBIA 


ROMANZO di H. RIDER HAGGARD 
lese di Lida Cerraechini )= 


— traduzione dall’ 


CAPITOLO XXXIL 
Come Otter combattè l'Abitatore delle acque. 


Tutto quello che doveva fare era di cammina- 
re diritto davanti a sè tastando con una mano 
le pareti della galleria. 

Invero egli non doveva aver paura che di due 
cose; cioè di cadere in qualche baratro 0 di in 
contrare improvvisamente un altro coccodrillo, 
poichè, senza dubbio, pensò Otter, quel diavolo 
doveva essere ammogliato. 

Ma egli non cadde in nessun baratro nè vide 
nessun coccodrillo, poichè fortuna volle che TA. 
bitatore delle acque del Popolo della nebbia fos- 
se scapolo. 

Quando îl nano ebbe percorso una rapida sali- 
ta per più di mezz'ora, con sua immensa gioia 
vide la Ince dinanzi a sè e corse verso quella. 


Ora egli era arrivato all'altra imboccatura del- 
la caverna, che era quasi chinsa da blocchi di 
ghiaccio, dai quali sgocciolava un po' d'acqua. 

Insinnandosi in un'apertura egli si trovò sulla 
cresta dell'impraticabile precipizio dietro la cit- 
tà, e dinanzi a lui era un immenso ghiacciaio, che 
s'innalzava al cielo, dove il sole splendeva glo- 
rioso. 

CAPITOLO XXXIL 
Im trappola. 


Bisogna rammentarsi che alcune ore prima che 
Otter si trovasse alla luce del giorno, dopo aver 
vinto il rettile Dio, Leonardo si trovava in un 
luogo ben differente, cioò in un corridoio segre 
to, portando fra le braccia il corpo inanimato di 
Juanna, condotto da Soa senza saper dove. 

Andavano oltre per langhe gallerie e Leonardo 
cercava di fermarsi nella mente ogni voltata, finchè 
in ultimo Soa lo introdusse in una cella scavata 
nella roccia, che evidentemente era stata propa- 
rata per loro, poichè da una parte vi era un let- 
to con su delle coperte di gelo è dall'altra una 
tavola piena dei migliori cibi che il paese potes- 
se offrire. 


Ad un sogno di Soa egli depose Juanna sul 
letto e la veechia distese subito una coperta su 
di lei per nascondere il suo volto agli occhi dei 
curiosi. 

Ma ad un tratto Leonardo si senti afferrare di 
dietro e, mentre due sacerdoti gli tenevano le 
braccia, un terzo, diretto da Soa, gli portò via 
la rivoltella e il coltello da caccia. 

— Voi, vecchia strega traditrico ! — feco Leo- 
nardo a Soa — badate che io vi ammazzerò. 

— Uccidermi, Liberatore, sarebbe la medesima 
che uccidere voi stesso ed un'altra persona. 

“ Queste cose vi vengono tolte perchè non sa- 
rebbe sicuro lasciarvele; gingilli simili non son 
fatti per i bambini rabbiosi. 

“ Guardate — continuò, dirigendosi ad un quar- 
to sacordote — frugategli nello tasche. 

Colui eseguì l'ordine e pose tutto quello che 
trovò in tassa di Leonardo, l'orologio, il taccuino 
ed il rosario di Francisco ed il grande rubino, 
in un mucchio sulla tavola. 

Poi trovò il frammento di veleno rinvoltato in 
nn pezzettino di pelle di capretto. Soa lo prese 
in mano e, dopo averlo esaminato, disse: 

— Sentite, Liberatore, voi vi siete fatto dare 


un farmaco che vi portera sventara se lo tenete 
— ef avvicinandosi ad una piccola apertura prati- 
cata nel muro della cella, gettò via il pacchetti- 
no ed anche un secondo, che Leonardo riconobbe 
per quello che teneva Juanna tra i capelli 

— Ora voi non potete più farvi del male — 
soggiunse în portoghese — e lasciate che vi dica 
ana cosa: finchè starete tranquillo e quieto tut- 
to andrà bene; ma se vi provaste a fare atti di 
Violenza o a faggire sareste legato o isolato e ca- 
gionereste la morte della Pastorella. 

“ Vi ho avvertito, uomo bianco; così diven» 
tate mansueto e ricordatevi che è arrivata final- 
mente la mia ora e che voi siete in mio potere. 

— Questo è molto chiaro, mia stimabile amica 
rispose Leonardo trattenendo a stento la colle- 
ra — ma pel vostro bene sperate che non ven 
ga mai la mia delle ore, poichè allora mi potrei 
ricordare più di quello che a voi non farebbe 
piacere, Non intendo affatto a che cosa voi mi- 
riate nè mi curo di intenderlo finchè vedo pro- 
tetta una certa persona. 

— Non abbiate paura, Liberatore, ella sarà 
sempre protetta. Coma voi sapete bene, io vi odio, 
eppure vi teugo in vita poichè senza di voi es- 


sa potrebbe mo lata 
canto, non tentate nessun atto di violenza m 
verso di me nò verso mÎo padre se veniam) a 
visitarvi soli; poichè noi lo faremo acciò ela 
non sia scoperta, 0 appena voi alzerete una ma. 
no contro di noi comincierà la sua condanna, 

“ E adesso debbo lasciarvi per un poco, poichè 
accade qualche cosa nel tempio che desiderere] 
vedere, Se ella si sveglia prima che io ritor 
badate bene di non spaventarla. Addio. 

Quindi Soa se no andò conducendo i sacerào. 
ti con se e la massiccia porta di legno si rin 
chiuse dietro di loro. 

Dopo che si fu rimesso in tasca i varii ogget. 
ti di sua pertinenza, tranne la rivoltella ed j 
coltello che erano stati portati via, Leonard 
tirò giù la coperta e guardò Jnanna che pareva 
immersa in un sonno profonco e beato, poichà 
sul suo volto vi era un sorriso. 

Poi esaminò il luogo in cui erano confinati, 
Aveva due porte, quella per cui erano entrati 
una seconda ugualmente solida. 
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La sola altra apertura era il crepaccio pel 
quale Soa avava gettato via il veleno, ed avera 
la forma di una feritoia alla rovescia, colla par- 
te stretta voltata in dentro: 

Questa apertura attirò l’attenzione di Leon: 
do, sia per la sua insolita forma, sia per i di- 
versi rumori che giungevano al suo orecchio da 
quella. 

Il primo ed il più dominante eralo strepito di 
un acqua che correra precipitosa, poi dopo nn 
poro egli udì un fragore come di una moltitudi- 
ne acelamante che si ripetè più e più volte ad 
intervalli. Allora capì dove dovevano essere, 

Dovevano essere nascosti nella roccia del tem- 
pio, molto vicini al bacino gorgogliante che sta- 
va dinanzi al colosso, ed il fragore che udiva 
doveva essere quello del popolo che attendeva 
l'esecuzione di Otter e di Francisco. 

Questa convinzione era abbastanza terribile, 
ma se egli avosse saputo che mentre rifletteva 
così, il cadavere del sto amico, il prete Franci 
sco, stava compiendo l'ultimo sno viaggio a po- 
chi passi da Ini, Leonardo sarebbe rimasto an 


- PREZZO DELLE 


che più accasciato di quel che era. 

Il fragore durò per un'ora © più, poi segni un 
silenzio, interrotto solo dallo scrosciare contino 
dell'acqua. 

Quando Soa se n'era andata, aveva lasgiato ad 
ardere sul suolo un frammento di torcia fatta 
con grasso di capra, ma che ben presto si spen- 
se lasciandoli nell'oscurità. 

Ora però la luce cominciava a penetrare at- 
traverso l'apertura della roccia ed a Leonardo 
parve che quella luce fosse più chiara di quella 
che egli era abituato a vedere in quel nebbioso 
passe. 

Dopo un poeo Leonardo si mise a sedere sur 
uno sgabello che era stato posto vicino al letto 
di Joanna e proprio nel momento in eni il rag- 
gio di luce penetrava nell'oscurità, egli, col cuo- 
re già pieno d'amarezza si miso a gemere forte. 
Si sentiva vinto. 

Quel martire dal cnore puro, Francisco, era 
morto, e con Ini Otter il fedele servo ed amico. 

Tranne Soa, divenuta per lui una nemica di- 
chiarata, di tutti coloro che lo avevano accom- 
pagnato în quell'infernale paese soltanto Juan- 
na e lui erano vivi e prima o poi il triste fato 


avrebbe raggiunto anche loro. 

Tl più grande, l’ultimo insuccesso della sua 
vita stava per consumarsi ed egli sarebbe sce- 
so in una tomba ignota, perduto per tutti eter- 
namente, dopo avere ner tanti anni sofferto e 
faticato invano per correr dietro ad una chimera. 

Juanna dormiva sempre profondamente sotto 
l'infinenza del narcotico, ed egli ne era contento, 
poichè non si sarebbe svegliata che per trovar- 
sì in una posizione più orrenda di prima. 

Sia per far qualcosa, sia perchè gli stimolì 
della natura sì fanno sentire anche în mezzo ai 
più grandi dolori, Leonardo si avvicinò alla ta- 
vola e mangiò e bevve, benchè non senza pau- 
ra che quella roba fosse avvelenata. 

Sotto l'influenza riconfortante del cibo gli tor- 
nò in cuore nn po' di speranza ed un po' di co- 
raggio, poichè è giusto îl dettato che lo stoma- 
co pieno fa l’uomo coraggioso. 

In fin dei conti lui e Juanna respiravano; ma- 
terialmente non si era fatto loro alcun male e 
non era assolutamente certo ch’essi dovessero 
presto render l’anima a Dio. Ciò non era poco. 

Inoltre egli aveva vissuto abbastanza per ot- 
tenere l'amore di quella bella ed impavida tan- 


ciulla cha gli dormiva accanto e benchè forse 
in quelle circostanze l’amore, per quanto since- 
ro e appassionato, non potesse occupare più il pri- 
mo posto nel cuore di nn uomo, nondimeno an- 
che allora egli senti che quest'amore era la co- 
sa più interessante, se non la principale per Ini, 
e che forse avrebbero potuto spuntare giorni 
migliori. 

Mentre egli pensava così vide che il colore 
tornava sul volto pallido di Juanna; poi ellaso- 
spirò, aprì gli occhi e si alzò a sedere sulletto. 

— Dove sono? — disse guardandosi attorno 
con occhì smarriti — Questo non è il letto nel 
quale io }lormivo, Oh! — fece trasalendo — è 
tutto finito? 

— Zitta, cara, zitta! io sono con te — disse 
Leonardo prendendole la mano. 

+ Lo vedo. Ma dove sono gli altri? e che 
cos'è questo orribile luogo? Siamo seppelliti vivi, 
Leonardo ? Questa mi pare una tomba. 

— No, siamo soltanto prigionieri. Vieni, man- 
gia e bevi qualche cosa e poi ti racconterò la 
storia. 

Ella si alzò per obbedirlo e per la prima vol- 
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ta 1 suoi occhi si posarono sull’abito che indos. 
Sava, 

— Come? questo è l'abito di Francisco! di. 
v'è Francisco ? 

— Mangia e bevi — rispose Leonardo. 

Essa lo nbbili macchinalmente fissandolo sem 
pre in volto con occhi sbigottiti e trasecolati. 

— Ora — disse — reccontami tutto, non pos 
so più sopportare l'incertezza. Dove sono Fran 
cisco ed Otter? 

— Oh mia Juanna, sono morti — rispose ll 
in tono solenne. 

— Morti? — gemò lei torcendosi le mani — 
Francisco morto! Perchè allora viviamo noi? 

— Fatti coraggio el ascolta, Juanna. Dop 
che tu ti addormentasti nel palazzo, Soa venne 
a proporci nn piano che noi accettammo. 

— Che cos'era questo piano? — domandò ld 
con voce roca, 

Due volte Leonardo tentò di farle il racconto 
e due volte gliene mancò l'animo; le parole non 
volevano venirgli. 

— Via, continua, perchè mi tormenti così ? 
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